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La seduta è aperta alle ore 17. 

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta pomeridiana del 
giorno precedente, che è approvato. 

Presentazione di relazione. 

PRESIDENTE. Comunico che il senatore 
Ceschi, a nome della 3a Commissione perma­
nente (Affari esteri e colonie), ha presentato 
la relazione sul seguente disegno di legge : 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo 
fra ritalia e la Jugoslavia in materia di tra­
sporti su strada di viaggiatori, con annesso 
scambio di Note, concluso in tìoma il 31 marzo 
1955» (1440). 

Questa relazione sarà stampata e distribuì -
ta ed il relativo disegno di legge sarà iscritto 
all'ordino del giorno di una delle prossime <se< 
dute. 

Commemorazione del senatore 
Francesco Selvaggi. 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui si 
levano tutti i Senatori e i membri del Gover­
no). Onorevoli colleghi, con profonda tristez^ 
za annunzio che un altro lutto ha colpito il Se -
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nato con la morte del senatore Francesco SeI
vaggi.

Questo nostro ,coHega si è spento ier:i ,sera
a Napoli, soccombenda a un gr,ave maJ.e che
da più mesi lo teneva lontano da ,quest' kula
e 0he egli aveva affI1onta'to con forza id'amima
d€lg,na della suaprafonda fedecris'tiana.

L'ono.revole Selva'ggi era entrata in Senato
tre anni or sono, con la seconda legislatura,
a ,settanta anni oompiuti. Uomo semplice e
schivo, taciturno e modesto, non appartenne
al ,navero di quelli che credono taIv,oJta di af.
fid'are il lalT'onome ad una ,effimera ed illUi.90ria
notorietà, Q dei quaJi comunque le cronache
parlamentari abbi,ano frequen'temente oC0asio~
ne di oocuparsi. Ma egli ha dato a tutti un
esempio di fedeltà ,e di dedizi,one al davere,
00n la sua assidua presenza ai la'Voa-idel Se~
nato; se dirad.o ha creduto di p'rendere 'la ,pa
rola in Aula, ha sempre 'POIrtato un contributo
di intelligenza e di seri'età nelle Commissioni
di cui ha fatto parte, ,e in moda particolare
nella Commissione di ,finanza e te'saro.

Ebhe una vasti,ssima cuJtura, ,che superava
i limiti delle ,sci,enze ,gi'uridkhe nelle quali ,si
era formato. Co<loro ClhehannQ avuto la ven-
tura di esser-gl,i vicino r:a,ccontano 'oome dedi.
casse ogni minuto ad aJr'rlcchire e a 'perfezia~
nare la sua dottrina con una ines,auriibHe cu-.
rio,sità di sapere.

Profondamente seri,o e pralbo, pI1ese profon--
dament,e S'ul ,sel-i'Ùan,che l'ese,rcizio del man~ I

dato parlamentare; ,e ,questo va Iiicoroatto ,come
esempio e monito p'er' tutti e s,pecie p,er colorQ
che trQPpo spesso indulgono ,alla ,tentazione di
raffigurare l'attività parlamenta,re 'come una
v,acua, se non parass'l<tari:a eser.citaziOlne.

Prima di entrar.e in ,senato, era sta,to av-
vacato dell'O Stato; la prepal1aziQne e l',ingegna
gli avevano cOiIls'entito diarlr,ivare finQ ai ipiù
alti gradi deHa gerar,chia. Entrò nella lortta
politica fin dal peri oda dande1stino, nella sua
nobilissima Napoli, quando si delineava fatale
ed imminente 100sf,acelo del regime fa,scista.
All'alba d,ella liberazione deU'a città, fu nomi-
na'00 prefetto ed esercitò tale ufficio COin'quel
8ens.o di s,evera onestà e di dilsi'ntel1ess.e che
portò in ogni atto della sua vita. In 'S8lguito,
s,ces.edirettwmente neJl'arengo ip:ubblico e, poi.

,chè la sua farmazi:one sp,1rituale lo av,eva por-
tato a milit,are con fervore nella Democrazi,a
.cristia.na, dette al 'partito il generos.o 'corntn
bwta delle sue enengie, ,coprendo cariche di
responsabilità.

L'ultima sua fatica di Senat.ore, che non
si può no.n ri.oorda/t'e in questo momento senza
una nota patetIca, fu cOtstituita dalla sua par
.becipazione ai lavori di una CQmmissione che
gli aveva affidato l'incaric.o di redigere la re
laZlOill'esu un importante di,segno di legge di
attuazione deLla C.os,tituzione. Vi sarno, tria le
lettere che ,la Presidenza ri,cevette da lui ne~
-gli ultimi tormentati tempi della sua 'Vita, dO'.
cumenti che attestano la devozione al suo uf
fido, l'atta,cc,ameruto fino aH'estremo a,l suo pa-
sto di lavo.~o.e di hat'taiglia.

Per tutto questo, onore,voJi coUeghi, penso
che Francesco ISelvaggi, ,oon la sua .opera, 'CIOn
il suo saaificio, con i,l 'suo esempio silenzioso,
albbi,a.onarato la Illostm Assemlblea. E .credo di
intelipretare il sentimento unanime dicendo
che, nell'esprimere alla fami:gHa del .compian.
to .colle1gae alla città di N a;poli il nOSltro catr~
dOlgio, no,i s02ntiamo di raccogliere un 'esempio.
e un ins,egnamento che, al >di là della vita e
della marte, non potranno andare perduti.

CORTESE, Ministro. dell'iwdustria e de'l com~
mercia. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CORTESE, Ministr,ò dJell'Ì'ivdustria e de'l c,am~
mercio. Con animo e'OffimOS1SO,a nome del 'Go~
vernQ, io mi associo al cordogUo deU'As,sem
blea per la morte di Frances,co Se,lvag'gi che
nello svolgimento dei suoi ,c.ompiti ~ avvo-

cato dello Stato per lunghi anni, prefett6 di
NapolI in un periodo eecezionaJmente difficile,

senatore deUa Repubblica ~ con grande com~
Ipetenza, con 'larga, per quanto profonda e ro~
busta cultura, con eos,tante .senso di respon
salbilità ha servito il Pa'ese.

Mi sia consentito di aggiungere an.che
l'eS'pressione de,l mio per,sonale rimpianto per
la perdita del parlament<alre insilgne deUa mia
ei,ttà, ,che fu cert.o uno degli uomini miigliori
della nos1tra risorta democrazia.
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S'èg~ito della discussione del disegno di legge:
« Stato di,previsione della spesa del Ministero
dell'industria e del commercio per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1573) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. In base àH'{)l,dine d.e~ lavò.
i'J stabJhti, ,procediamo al segUJto deUa ,d.iscus~
swne riel dISegno di legge: «Stato di p.revi
sioÌ1E' ddla s'pesa del Ministero deU'bldustria
e del commerÒo p,er l',eserdzio finanziario dal
10 luglio 195,6 al 30 giugno 1957 ».

È i.sCrltto a parlare Il s,enatore MOllltagnani.
Ne ha facoltà.

MÒNT AGN ANI. SIgnor Presidente, oporp~
vole Ministro, onorevolI colleghi, prendendo
parte al dibattito sul bilancIo di previsione
del Ministero d,ell'mdustria e del commercio; io
desIdero attirare l'attenzione della nostra As~
s?mblea, dill Governo e dell'opinione pulbblica
'su una bra;nca importante della nostra indu~
stna nazionale e precisamente suLl'industria
dei prodotti chImici per l'ag1f'icoltura.

Q,uesta branca di llldustria può ess,ere sud
divisa in due grandi settori: il settore dei fer-
tilizzanti e quello degli anti,parassitari. I ferti~
lizzanti a loro volta si suddividono: a) in con~
cimi {os~atici, o super fosfati, o perfosfati,
per la cui faJbbricazione sono neC'ess,ari l'aci~
do solforÌCo e la fosforite; b) in cOllleimi àzo
taH, azobti neri come cokiocia.namide ,e azo~
bti bianchi come il nitrato di calcio, H .uitra.
to di sodio e il solfaito di ammonio.

Materie ,prime per questi ,prodottli sono l'am.
moni,a'ca, il carbonato di calcio, il ,ca'rtbonato di
soda e l'acido solforico. Esiste anche una cer~
ta categoria di fertIlizzanti chimici, queUa dei
concimi potassici che però in Italia ha malau.
guratamente scarso ri'lievo mal,grado che ric
chi giacimenti dI saH potas,sid siano stati rin-
tracciati nell'isola di Sicma. Vanno invece dif~
fondendosi con una certa larghezza i concimi
comp'o.sti ad ,alto tenore di azoto: il fosfato
biammonico e il fosfammonio. Degli antipa
rassitalri il primo è il solfato di r,ame 'per la
cui pl'\oduzio.ne è necessario 'il rame .che è un
,prodotto quasi esclusivamente importato c
J'acido solforico. Esistono altri s.ali di rame

.
~~~

~~

come l'ossicIoruro di rame; lo zolfo, e i suoi
derivati quali j solfuri, .polisolf'UI'i, gtli a1'~
seuiah di ,ea e Tb: i prodotti J1i'cò.tÌ>nicL
S,ona la'tg'ìimentE: entirati nèll',ù,so a'I1'ohe l
prodòtti or,ga,rllCi antipara,ssltari da Isintés1
tra rm amiòvetÌam(\ li D.D.,T., l'H.d.H:
La ca,l)acità produthva del settore è in con
tiIÌuò svilupp,o e in sviluPR'O è anche la 'Prd~
duzwne dei van concIini chimiei e dei f'errt:i.
lizza,nti. Per quanto attIene l fosfati, .la 'capa~
cItà produttiva degli ,impianti èpa,ssata da
1.800.000 tonnellate Circa del 1924 ad ollbl"e
2.800.000 tonnellate nel 1955; e la produzione
è passata da. 1.200.000 tonnellate ad oltre
2.100:000 tonnellate 'neI 1955. La ptlord'uziotl18
del 1,955 si può dire sia stata una ,produzionE'
rec'ord e ciò mal,grado la capacità produttiva
è restata inutilizzaka per oltre il 25 pe!I'c'ento.
Per quarn,to riguaJl'lda ,gli azotati, la calcioda
namide ha 'una potenzialità di 'impia;nti espres
sa in az,oto che dalle 55 mila tonnellate del
1940 è passata alle 75 mila tonnellate del 1955.
Un incremento ancora maggiore della p,oten-.
zialItà si è avuto per quanto riguard,a gli azo-
tati bi,anchi: dalle 40 mila tonnellate del 1928
siamo a 370 mila tonnellate nel 1955. Pe,rciò
attualmente ,la c,apacità produttiva comple>s.si~
va di questo settore industriale italiàno cioè
dei concimi azotati è di ,circa 465.000 tornnel~
lat,e di azoto. T'uttavia se Isi confronta la pro-
duzione cOonla ca,pacità produtti~a d.egli azo~
tati anohe qui si vede C'he la produzi'one ,de1
1955, è stata ulna produzione masskcia nei
confronti di 'quella degli anni ,fin qui consi-
derati, indica un utilizzo de,gli impianti di 01.
tre il 25 'per ,cento. Per 'quamto ri,guarda gli
antiparassitari la palrte non utilizzata è an-
cara superiore nel 1955, circa il solfato di
,rame l'in utilizzo è stato di oltre il,65 per cento
e così si ,può dire per tutta una serie d:i altd
antiparassitari. quindI sintetizzandO' si può af.
f:ermarre che la nostra industria dei prodotti
per l'agri,coltura 'presenta due caratt8l1"istkhe
fondamentali; il settore dei f.ertilizzanti sia
fosfatici che azotati è s,tato i,n continuo svi-
h~ppo fino all'epoc,a attuale, cioè è aumentata
anche la produzione e si è avuto 'uno sviluppo
tecnico degli impianti per cui si ha anche una
diminuzione dei co'sti di produzione.

La seconda caratteristica 'lllve;ce è che il
settore de,gli antiparasslta.ri è in s'ta'gnazione,
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soprattutto pelr quanta riguarda il'settare tra.
dlziona}e: queHa del solfato di rame. C'è inve.
Ce un incremento dei pr,odatti da sintesi. P.erò,
pur sammand.a questi due settari, si ha una ca~
r.atterishca ,di stagIiazione. Ed esiste 'Una ca.
ratteristica 0amunè a tutti e due i settori (quel..
lo dei fe;rtilizzaùrti chimiCi e qup110 degli anti.
parassitari): ed è l'esistenza di ,ampi margini
dt inutiJizza della capadtà produttiva.

Vediamo quale sia la struttura ,di questo set
Lar..;:),produttIva. lì valare compÌ-es,sivo 'deg.li
impIanti :è stato cal'colata in circ,a 160 mI.
liardi di lire. Per qua,nto ri,guarcla la mòclef.
ni,tà delgli impianti, ,non andiamo. mDlto 'beup;
ed infatb nel settore dei fosf,ahci Igli impian
ti hanno un'età medIa dal 25ai 30 anni, negl:
azatatI l'età media è dI circa 20 anni. Un'altra
carattelrisbca d,e} settore è l'elevata quota di
0api,tale fisso per addetta, cioè l'elevato rap~
port,a fra ,capitale fisso

'E;
,capitale variabile.

Gli Dpet:ai Dccupati nel settare SDno 12 mila;
è, r,icordando la dfra che ha dioozi eiS'postodi
1,60 nuliardi impegnati in questa bJ'anca dd.
l'ind ustria, si ha che ad ogni operaio com'i
spando.no circa 13 milioni di Er,e di 'c~pirta18
fisso. Questa cifra :;t'ppare di grande ri:lieva
a sè stante, ma il rilievo. appalre ancora peg~
giare se la si par.aigona con l milione e 900 mi
la Hre, che rap,presentano la quata media de,l
l'Ilndustria naz,ianale, appure con i 6 milioni che
sona la quota media dell'indusltria chimica.

Interess,anti e si,grrifkative sano a,l,cune ,ca~
rattelrilstiche dI quest'industria. In prima lua.
go, la lacalizzazione; in seoondo luogo, l'm~
tegrazione verticale; in terza luogo, la ,concen
traziatll,e della 'produziane. Per quanto ,attiene
a1.la lacalizzazione, il :Datta fandamental,e .che
emerge da un esame, anche s,ommario, della
strutt,ura di ,quest'indutsl'i,a, è che l'ItaUa me
ndianaleè estremamente sacrificata. Infatti
è 'Chiara la prevalenza dell'Italia sette,n,trionale
pelI"tU'tte le varie Ibr,anche del settore che io
esamina: su 75 Impianti di perfo.sfati 42 si
traviano. nell'Italia settentrional,e, 19 nell'Ita.
ha cent/rale, 8 nell'ltalla meridionale e 8 nelle
Isale. Su 12 impianti di azotati, 7 8-ano Ulti
cati neU'Italia settentrianale, 3 nelil'Halla
centra,l,ee 2 nell'Italla meridianale. Su 7 sta,
bilimenti di calciocian,amide, 4 sana nell'Italia
settentrionale, 3 nell'Ita'lia centrale. Su 25 sta.
bilimenti di solfato. di rame 1180ina nell'I:ta~

lia settentrib,h,~lf:', 10 nell'Ita.lia centrale ,e 4 sol~
tanta in quella meridionale. È1 qUi g'Ì trova la
conferma dI queI fenamena ch~ il r,elatore,
,onorevole GU1glielmane, ha s,egnaJata nella sua
relazione, e ,cioè di queHa squilibrio glrave,
profonda, permanente ,e ,che no.n tende ad at.
tenua,rsi per ora, fra la strut'tur,a industriale
del N'orcl e m parte del centra Inei confranti di
quella del 'Sud e soprattutto.' delle I,àòk

Ma Se l'esame viene approfondi,ta e si ri
ferisce nO'11sala aU'u1hicazione dagli impianti,
ma ana capacità ,praduttiva degli impia:nti sti!F:--'
si, aHa quantità di praduziane eff,ettuata e al
numero delle maestranze impegnate, la can.
centrazione de,gli impiànti dell'Itaii.a settentrio
le ~pare ,ancara più manifesta, ed ancora piÙ
m,a;nifest,() appar,p la squilibrio nei .confronti
dell'HalJa meri-dianaiè.

Nell'Italia settentrional'e infatti si ha ii 65
per cento. dell'intetI'o setta re, da questi punti ~

di vista che io. ho elencata; ed in ,particolare
4 re,giOinidetengano. il p:dmato e sonÒ il P~e~
monte, il Veneto, la Uguria e l'Emilià, che
insieme rappresentano. circa il 60 per c,ento.
E caratteristica saliente, dicevo., è quella della
depressIone d'Iltalia meridia1na1e e dell'ass,en.
za presso'cchè aSlsaluta di impianti del 'gener,e
nell'Italia inS'uJ.alr'e.

Per quanta riguarda l'mtegrazione vertica~
le, nella quasi totalità abbiam,a stabilimenti
che attuano. un ciclo. integ~ale di 'Praduzione
dalla materia p.rima al prodotta finita. Infatti
tutti e 75 Igll impianti industriali che pradu.
cono. perfa,sfati SOinaintegrati con impianti di
acida so1farica; tutte le f,ahbriche che produ,
cana calda danamide sona integrate can irrì~
,pianrti per la produziane di ,cartburo di calcia,
tutte le fabbriche ,che pl"oducona azotati bian
chi sono integrate can impianti di .aInmonia~
ca sintetica. E l'int,eg,r.azione è analoga anche
.per ,gli altri prodatti 'Come il solfa'to di r3!me
gli antiparassitalr'i e via dkendo.

Il terza eJ.ementa ,che è .caratteristica del set~
tore, è quella della concentrazione della 'Produ~
zione. Da questa punta di vi,sta è ma.n.ifesto
che nel se,ttore è prepondemnte.j1 daminio del,
J,a Mo.ntecatini. SUI 75 stabilimenti per, i fo ~

sf,ati 47 appartengono. ailJa Montecatini; ma
anche qui se si appraf.andisce l'esame e si stu~
dia la quantità di ,pmduziOine, s,i ha che altre
1'80 per cento della 'plroduzione ~ppartiene alla
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Monteçatini. Il.re.sta è 'c.ontròllatò da altri
grup'pi monopò!istièi, in primo luog6 ,{la>Ua
Bombrini Paradi Delrflnd, li Rumianca, la
A.P.E. ~ Applicazione Process,i ellet.tt'oohlimid,
da urÙt ooldetà aH.gociata '00n l'Ed1solll e
FA-C.N.A. Vi è 'unà éO'nso<ciata della Mante~
c3Itini, inoltre un ente che pa:rtedp,a ,~la pro~
duzione in mi8u,ra relativ,amente modesta, ma
{'he irnsieme aHa Montec3!tini ha il manOlp61io
della distribuzione dei prodotti ,chimiiCi per
l'agricoltura; questa è la Fede'I'can'sarz.i. Tale
ente ha una ,quindidna di ,stahilimenti di fer~
ti'lizz,a'Ilti chimici, ma. si tratta di stahilicmenti
piutiostb anetrati; direi che IpiÙche per ;pro~
rlurre s'ervona per giustitì:care gli alt:! p:r'e~zi
stabiliti dal C.I.P. p,er questi prodotti, in altri
te:tmini servonO' ,a ,giustificare ,gli alti prò1ìtti
del monopolio.

.

Per quanta :r.i'guarda ,gli azotati bia,nchi, su
12 st3Jbilimenti hen 8 ~partengono alla MQnte..
catini, ma anche qui esaminooda la quantità
di praduzione si ha ,che la MoIlltecavini pro.
duce 1'80 per centO' dreBa merce. In questo set-
tore la ,rimanente praduzione 'è nelle maini per
il15 per cent'Odel1gruppa LF.L~F.LA.T. e peil'
l'altra 1,5 per cent'O è nelle mani deUs: Temi
che è del gruppO' L.R.1. II fatta che il 15 per
cento ,sia cantroHato dalla I.F.L~F.I.A.T. è
sintamaticO' per mO'~ti aspetti di 'cui di.rò; ma
oltre alla preS'ellza di questa secondo monOPQ.
lia si ha il fenomeno che .i due monopooi sÙ'na
,associati in un cartella Idi praduzione ed ,inQl~
tre c'è una scambia or,ganica dei ,rispettivi di--
rige'nti che siedono Mi consiig1Hdi ammiiThistra-
zione: in:£atti AlgneUi, ,che è il .padrone della
F.LA.T., siede nel consilgJio di amministra.
zione della Montecatini e Mazzini che è 'Vice
pr,esidente della Mante,c3!tini ,siede ne[ ,colllsi~
gl'iQdi amministrazione dE~UaF.LA.T. Quindi
il cartella funziana egregiamente.

Per la C'alcio~rcianamide la Montecatini è in
minoranza; su sett'e stabilimenti ne passiede
sa'ltanta due e Ja sua praduziQne ,arl1iva al
301)er cento del ,totale. IT 40 per cent'O è con~
trallata dalla Telmi.

È 'interesse stabilire rCiomesi spieg1a questo
f,enomeno per cui mentre l'a Man:tecatini ha il
monapolia :press'Ochè aSlsoluta negli altri Iset.
tori impm'tantiss,imi ,geNa produzione chimica,
tale monapolia le manca irn quello della cal~
r;i,oeianamide. Il fen.omeno sta nel fatto che la

cakioeialnamide non ha ,grande importanza neJ
settore e d'alt-ra p3!rte tutte le industrie mOl-
der.ne, in quest'O Cl8!mpa,si arientano verso ,pro.

, duzi,(j'fli ,ehe nan siano vincolalte ,a:lla pradu-
zione sta'gionale dell'energia elettri'0a reprod'U~
zioni à. ($ui possono e,ssere applicate ,le !lecenti
scoperte 'pér' l'utiilizz.azione del meta,nD; il che
nan è :pos'sibile per la ,ca'lciocianamide.

, Anche per quanta '!ligna11dala Tern:i si può
I dire per ess,a più o mena ciò ,che;8iè detta per

la Fede'r'consarzi: le sue fabbriche "he SDna
arretrate servonO' e:gre:giamente pe,r sta:birlire
un tale livella dei ,prezzi da ,gi'ustirfk1are ,gli
alti profitti dell manopoHo.

Analoga ragianamenta si può fare per il
solDatO'di rame e per 'g11ia1ntiparassitruri Ol'iga-
nici e sintetici.

Quindi le prinC'Ìpali car.atterÌstirche delle in~
dustrie sono ,queste e cioè iba'ssa incidenzadreI
cQsta della mano d'opera, datO' l'alta rappor~

tO' aJ:1ganica fra capitale fi,ss,a e c,apitale va~
riahile, la f.arte concentrazione deUa produzio
ne neU'Italia settentrionale a damno de~ Mez
zo,gioJ:1noe sopratuttO' delle l,sole, 'una indu-
strila in .cui è forte l'inte:gmzione verticale degli
impianti ,e ,che 'è fortemente ac,centrata, 'l'ulti.
ma caratteristica, che è del resta la caratte~
risHcache condiziona tutte le a:lt:r~eprecedenti
e che si tratta di un'industri.a dominata dal
grande manopolio.

OnorervoH colleghi, tutta la storia del ma~
nopaJi.a della Monteeatirni è incentrata 'prarpria
nelao ,svHuppo e ne'll'utilizzaziane dei pradatti
chimici per 1',agrÌColtura; la MonteCratini è nata
su questa bag,e e Isuquesta Ibase 'Siè sviluppata.
Nan farò la storia di questo grande gruPPQ
mamarpra1i.stico, ,prima pell'ichè ,impEdhererbbe
trappo t'empo, in secondo luogo peJ:1chè altra
volta ha a'Vuto occasiQne di dire al'0une cose
in pr,aposita, ma debba a,ggiunrgere che la Morn~
tecatini ha inrCrentr,atola sua attività in questa
setto~e praduttivo, perchè 1',industr'Ìa dei Ipra-
datti ,chimiei è una delle industrie nelle quali
n prO'fitto è ma,ggiO're, e il IreaHzzO'è imme~
diato, e d'altra parte, per le sue caratteristi.
che, è una di quelle ,industri,e nelle quali è piOS~
sirbi1e esercitare una vera e ~rOrpria attività
speculativa.

011a mi sembra necessario, direi dove,roso,
esaminare come si manifesta la polit1.ca del
monopolio, su quali hasi paig1gia 1.a sua atti
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VIm speculaJtiva, come viene determÌnaba l'lat-
tuwle situazione strutturale e quali cOfl,geguen~
ze nefaste derivano dalla p'olitica monopolisti.
ca ,p'2r i la'voraton Impf':gn1ati nelle fabbrichi;)
:proidubtrid, per la nosbra a;gricoJtu'ra, 'per l -con
sumatori e in sostanza jpe'r tutte 'le economie
nazionali. Le direttrici f.ondamentarri deJla poli.
tica monopo.li'stic,a ,sono: iJ ciclo integrale de~.
lapr:oduzi,one, il limitato sfruttamento. deJ.l.e
rca:pacità produttive degli impianti, la costitu-
zione delcarte1,],0 di dist<rilbuzìone insieme c,on
la Fed<erc,onsorzi, 10 sfruttamento., -fisi-co.e ,sa~
lariale, dei lavoratori e la politica dei prezzi.

Ho già detto alcune cose <Circa il dc10 inte~
grale di produzi.one e ho dimostrato come un8
raratte-ristica salIente di qupsto s-ettore indu.
:striale sia l'accentuato -~rado di 'Ì.ntetgmzIone
v-~rtica'le degli impianti, però nel settore esiste
anche -un accentuato grado di concentrazione
economica delle i-ndustrie, e questo è ,ottenuto
dalla Montecatini. Questa concentrazione do..
minata daHa Montelcatmi part'2 dalle materie
fondamentali per arriv-are fi.no al prodotto fi-
nito. Per esempio -per quant.o ri'guarda i '£osfa-
ti essa ha in mano le miniere di pirite, fa
s-cavare tale minemle, da ques1ta ottiene aÒdD
solfor.ico, ,1.0fa trattare con Ja fos£oribeed ha
glI 'iperfosfati che poi, attraverso la sua pro~
nuba, la Federconsorzi dilstribuisce Isul mmca
to. E così avviene per ,gli az.otati in quanto le
bbbriche delgli .awtat.i sono integrate .coOnfab
briche -produttrici dI idro-geno, che si ,ottiene
p-er diverse vie, delle quali una delle più mo~
derne è quéUa per cui l'idrogeno si ottiene
Ida~ metano.

Il monopoli-o ha 'l,a più gra,nde 'libelrtà eco-
nomica e tecmca 'per svo1.gere la Siua attività
pro-duttiva -e così r.e-aliz-za nel prezzo <finale un
mar,gine di -pr-nfitto elevati.ssimo, ,che è dovu

tO' sopr<at'utto all'a.ssurdo modo di determina
zi'one dei prezzi di vendita dei fertilizzanti ed
antiparassitari, ma di questa par.lelrò in ,se.guito.

Un"altra .ca-ratteristi<ca, ho ,già detto., della
poilltica monopo<liistica è quel1a deHa Hmitazio~
ne della produzione. Mi sembra che questo sia
-già dimostrato ,dal margine di inut.ilizzo assaj
e~evato nei vari settori: 25 per cento di in'll
tilizza per i fosfati, 25 per cent'O di iruuWizzo
per gli azotati, 65 per cento di inutHizzo per
solfato di rame. E il fatto che si tenga questo
.rnaI1gine ,inutilizzato tJ1ov;:t la sua rad1c-e nella

possibilità per il monopolio di manovrare l
prezzi dI ve:r\.dH;aE' quindi di tenere l,a produ~
zi'OÌle al livello che gli garantisca il massimO
prezzo di v-endi,ta, determinate c5ndìzioni di
mercato, ma che permette anche al monopolio
di soffocare sul nascere _qualsiasi impresa co.n~
correnziale e di impedire qualsi,asi sviluppo,
perchè è evi,dente .che se rimane un mar,gint'
di produzione che si può incrementare senza
aumentare i costi le.ggermente, è evidente .che
a,ppena si affa-cÒa sul mercato un qualsiasi
concorrente, attuale o potenzi-ale, concorrente
che vorrebbe sorgere {) sviluppare la p~òprià
produzione. la Mantecatini, nella £attispecie,
può _gettare sul mercatO' :una quantità di pro~
doth, a prezzi molto hassi, più hassi di quelli
d,el concorrente. Ed è questa l-a ragione per
cui ìl monopolio può es'se.re .conservata.

Ben divers.a inve.ce sarebbe 'la si1JuaziÒne del
gruppo monopolistko nei oonfronti di un .con~

corrente che non fos,se asservit'O al monopolio
o, a,ncor più, di 'un conoorrente -che avesse le
spaHe -solide -per p.otersi porre di fl~o;nte alla
Montecatini in condizioni di "P'arità. Gi-oè, ben
differente sarebbe il caso Idi una in1jpresa Ista-
tal-e che si ponesse ,sul teneno della COincO'rren~
Zia con la Montecatini. È indicativ.o, nel .casa
cOThcreto,<lavieenda dell'E.N.I. e della oostr:u~
zione inizl'ata di una mO'derna e p'otente fab-
brka di concimi az.otati, a Ravenna -che po:brà
produrre a breve scwdenza 350 mila tonnel~
late -di questo prezioso prodotto per r a,gri:col-
tura, <per arriv,are 'suceessivamente a ,650 miIa
tonnellate

Noi, da questa triJbuna ed in ,altre moltepli~
ci occasioni -ahbiarrno 'stimolatoquesta iniz,ia.
tiva e l'-albbiamo po.i elogiata quando wbbiamo
saputo che si stava -pelI'attuarla. O~gi ci 1per-
mettiamo diinsi,s~ere per,chè ven~a :portaJta ra.
Ipidamente a compimento. Naturalmente su p'O~
sizioni del tutto antitetiche aHa nostra è il
m;onopolio ed isuod portavoce. La MIQm.teca-
tini, nei suoi documenti diretti -quali le re1a~
zioni ,ai bilanJCÌ consuntivi per 1e v:ar:ie annate,
si lagna continuamente di queste iniz,iative
dell'Azienda di Stato. Nel1954 scriveva: « Fra
tre anni vi sarà un rilevante eccesso di 'plI'lOdu.
zione ». ,Più tardi la Monteeatini e la stampa
confind ustr,iale hann.o attaocato ~asprarrn-ente
l'iniziativa dell'E.N.I. di lanciare un prestito
obbli.g,az.ionarJo di 60 :mHi:ardi,che noi abbia~
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mo invece appoggiato e che oggi è realizzato.
Lo hanno dèprecato con frasi del genere: «Si
tratta di sprechi e di cattiva utilizzazione de,]
poco risparmio dispombile»; «progetto criti~
cabile sia so,tto l'aslpetto tecni,co sia sotto
l'aspetto economic'O in rapporto alle e.si'genze
effettive de[ mercato interno e delle possibi
lità di affermazione m gUe'Ho estero»; «m
ter,pretazione ~ è un altro che parla ~ molto
lata delle f,acoltà e dei ,compiti istitutivi del~
l'E.N .1., assolutamente lontani da quelli rfon~
damentah della ricerca e della conservazione
degll idrocarburi ».

È ,stata <Cioè lanciata una off~msiva plr:opa
gandistica ,per far pressioni sul Governo e sui
diri'genti dell'E.N.1. e sull'olpinione 'pubblica
perchè questa 'grande e importante iniziativa
non si realizzasse e venisse ,paralizzata. Però
l'iniziativa va ,av.anti e, dirò, non è nemmeno
sufli:ciente.

L'alt~o elemento di dominio del monopolio
è quello del ,carteil.llo di distribuzione. n m.ono~
polio ha posto il suo contlroHo tota1e ed 'inte
.grale sulla dis,triibuzione, associandosi in IUn
cartello ,con loa Federazione dei cons,orzi agra

l'i. DellJJ.aFederazione del consorzi agl'iari Sl
è parlato qui, non sono mo1ti ,giorni :brillano
temente da pa,r1te del collega onorevole Roda,
e da'gli onorevoli Pesenti e Sereni e credo pint
tosto timidamente hanno loro risposto i mi~
nistri Colombo e Medici, se non erro. E fu If!
grande imputata, la Federconsorzi, in quel~
l'occasione. Io ,credo che le critiche che le ,fu.
rono mosse, salv'O Iriliev,i mar:gmaJì, le com .
petessero. E a,g1giungerò akune cose.

Int.anto vorrei ri00rdare che questo imp'OIr
ta,nte or1gani,smo è sorto nel 1892, e quindi ha
una lunga esistenza, sorse con lo S00pO di ,pro
dune, acquIstare e vendere merci, plrodotti,
attrezzature, macchine, sc'Orte e rbutto ciò ,che,
interessa la pro-d1uzione agricola. Quindi :aveva
fì:n dall'inizio ed ha ancor Ipiù oggi una posi
zione di estrema Importanza 'pelI"le dimensioni
assunte, per la sua diffusione e per la sua fun~
zione, poichè rappre.senta l'anello 'p.iù impor
tante tra la produzione e ]a distribuzi,one, d1
questi dedsivi prodotti per l'agricoltura ita-
Hana.

Orhene, la Montercatini, ,come dicevo, ,si è
collegata cOin la Fe,derconsorz'i per i prodotti

chimici e industriali. La F.LA.T. l'taltro ,gran
de monopolio italiano, si è ,colllegata ,per le
macchine agricole. La Montecatini, fin dal
1931, duran:e il fascismo ~ e qu,esto no.n può
far meravi,glia ~ si er.a as.s,ocialta lana Feder
,consorzi da 'un a'cco~do di caly!att,er,e m:onopo
listico wnsortiile che si proponeva «di r8lgo
lare la produzione deiperfosfati in r.apporto
,alle capad,tà de,gli impIantI industriali e al
consumo complessivo e dI discI,plinare i prez~
zi ». A que,sto sc'0'po i due mono,p,oli istitui
SOOin'Oun comitato direttiv,o con s.ede pre.sso la
FcdGrllzione od"i Consorzi agrari. Anal,og:hiac~
c:::rdi f'ccJno poi ,concordati per quanto riguar
da gli azot:ati e pe'r il ~oHato. di rame.

DOipO la !li'berazione vi fu una breve p.aren'
tesi demom:atica neHa vita e neU'attività del,
l<a Federconsorzi, lilla :a breve scadenza que
st'org.anizzazione nprese il ve0chio cOostume fa,
scista e invece di trasforma1r1si, cOom.esarebbe
ovvi'o, in regime democratko, 'in uno strumen
to al servizio e in ap,poggio delle masse degli
agricoltori e soprattutto deHe malss,e contadine,
più .bisognose d',aiuto, per,chè più slprovvedute
di mezzi 'finanziari, invece di t~asformarsi in
uno strumento di sviluppo economico. e sociale
dellla nos.t,ra agrIcoltura, la Feder,consorzi pur~
troppo mantiene ,ed anzi rafforza la propria
coUusionecon i gruppi monopolistici ind u
st ria.Ji.

Dunque la ,poli:tIca l11onolPoli:S'tica Inon ,pEsa
soltanto sulle fasi del,l,a produzlOne, ma ha
invaso e domina e si estende anche aina distri
buzione, quind,i, daH'estrazione deHe m:a'1Jerie
prime minerarie al prodotto intermedi,o e al
pmdotto finito, giù giù fino. al mercato.

Un altro ele.mento che sostanzi'a e dà corpo.
ai grandi prufitti d,el 'gruppo monop,olistico, è
lo ,sfruttamento fiSICO e sa'larIale del lavora
tore, il quale si è in:ensificato negih ultlmi an
ui e dopo la restaurazione capitalistica e ma
l1opolistica in Halla, è diventato ad.dirittura

drenato ed i,numano. Non si trad~ta dI parole
che non possono eSSiere dimostrate: Per i(]uan
to riguarda il settore di cui vi p.arlo, ho qui
una talbellache non illustrerò analiti.camente,
voce per v,oce, ma di C'ui dirò <gli elementi es~
senziali. Orbene, nel 1947 in tutti ,e tre i settori
(fosfa.ti, azotati, solf,ati di rame) la Monteca
tmi impiegav.a 12.880 operai; questi so.no. scp,si



1947 1951 1955

sétore fosfatici 4.840 3.750 3.440
settore azotati 5.460 4.430 4.090
,settore solf.at'O rame 2.580 2.230 1.900

TOTALE 12.880 10.410 9.430
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nel 1951 a 10.410 e nel 19'55 a 9.450. Mi .per.
metterò dare ora lettura di questa t3ibeHa :

(da «Problemi econ'Omici dalle indUrStrie '0hi~
miche », n. 10.11, 1955, edita:a cura della Fil1c).

IQuesta tabella impli,ca anche qualche oom
ment'O s'U'pp~ementare, perchè le ciflI'e di per sè
n'Ondicono molto, ma a,ssum'Ono un Loro tra~
gi,oo si'gnifkato se si P'One mente che nel 1955
si ebbe 'una diminuzione ,dellO ,per ,cento della
mano d''Opera nei c'Onfronti deil. 1951, e del 30
per 'cento nei confronti del 1947. ,MIanel fx:at.
tempo ,la p'r'Oduz,ione dei fertilizzanti ,e degli
antaparassitari da parte del gruppo M'Onteca~
tini, es,elusa la fabbrÌiCa di Ferrara ,che è in.
tervenutadoP'O 'per,chè è ,stata cos,truita ne!]
1953, è aumentata del 200 per cento, :ri1spebto
al 1947 e dei 30 per cento ris:petto al 1951. In
aLtr,e parole, il Dendimento degili oper,ai ne]
gruppo, monopaiistica M'Ontecatin.i è stata P'Or.
tato nel breve spazio di ipochi anni, rispettiva~
mente ad 'Un aumenta del 330 per ,cent'O dal
1947al 1955 e <del35 pelI' 'cento dal 1951 al
1955. È vera ,che in questa ,period'Odi temPO vi
sono stati de~g1i investimenti produ,ttivi, ma
non sono investimenti tali d'a giustifi,care que
sto enorme incrementa della produttività ope
raia, ,poichè in generale S'iè ,trattato di investi~
menti localizzati nei singDI:i stabilimenti e te,si
soltanto a diminuire i costi di produzione. 'Que.
sto pelf quanto 'rigluarda lo sfruttamento :fisÌ'Co.

Per quanto si riferi,s'ce tPoi :aHosfruttamento
salaria:le, debbo dire .che i salari del Igl'lUppO
MOJ1tecatini sono tra i più bassi di tuHa l'in~
dustr,i'a 'chimica e la media mensi1e non supera
le 30 mila lire; è vero che questa media è ,car.
r'Ohorata, per così dire, dai cosiddetti s~per
minimi, ma que'sti medi,amente non ,superano
le 1500 111"e.Vi è poi una integrazione ulte-
r,iore, queOla dei ,p,remi di produzione che d'O
vrebbero se,rvire al mon'Opolia per dividere la
classe 'Operaia; ma ,anche qui si tratta di pie
cole briciole .pokhè la media n'On ,sutPer:a le
3 mila liTe. N el1'ItaHa meridianale i salaJr'i sono

anoora infelI'iDri a questa media, inferiori tal~
volta 'perfino del 30 per ,oento e mediamente in
mi.sura variabile dal 15 a1 20 p'er ,cento.

Graviss.ime' sono pai le oandIzioni dei la.
v'Oratori dal punto di vista deil.l'integrità lfisica
pelr la nocività e la perical'Osità di Iquesto spe~
c,ifioo sett,ore di attività indu,strial,e, ma anc:he
in 'canse,guenza deU'intensi:ficazione dell'O sfrut~
t3iille~to a cui non ,cOlrrisp,oTIidonomilSure di
sicurezza adegula;te.

A testimomanza di ques.te afferm,az,ioni mi
basti ,citare che mille faJbbr10he di Lin3lte ,e di
Spinetta M:ar,engDgli infortuni gravi sano au~
mentati III 5 anni de~ 180 :p'er cento. ,Quel ,che è
più .grave anoora è il lungo, do~oll'o.soe~e'll'c'O
dei mortI pelr s.ciagur.e di lav,aro. Sono 3 mortI
in 5 anni nelle miniere di ,pi>rite, 4 morti neUe
fabbriche di Crotone, 5 in quelle di F'err,ara,
6 morti a NDV3i1'a,7 mor:ti neUa fa;bbrica di
S. Giuseppe al CairD.

Vediamo ora la :poJ.itic'adei pcl'Iezzi,che è luno
,degli 'elementi e,ssenzia:li p'elr l'accumulazione
del pI1ofitto. I monopoli direttamente ,o attra.
verso l loro portavoce si affannano, ad affer.
mare di fronte agli interessati e all'opinione
p'Ulb'blicache i prezzi dei 'concimi chimi,Cl ,e de~
,gli 'antipar:assitari, ,contrariamente a dò che
racoontan'O i dl,wbolimcomuniiSti, ,i dilrigenti dei
Sindacati o i ,contadini, nan SDn,oelevati e ,che
soprattUitto non vi BDno prezzi di monapali'O,
tanto è ve:m che vengon'O determinati daJ. C'O'
mitato interminister:i:a1le dei ,prezzi. Allora ve~
diamo c'Ome i,l C.I_P. determiIlla ,questi ,prezzi.
l'O direi ~he a questo punto .si può premetter,e
una verità ass,io'ffi3iUca.Se a me o a quaìlsiasi
altra pelrsona di hUDn senso venisse affi:d:ato
Il control1o dei prezzi di vendita di un c'erta
prodatto, la prima cosa ,che faI1ei sarebbe quella
di val'utare l'effettivo 'costo di .p'roduzione re,.
,c:andomi, loealità per loc:alità, ad anlalizzare
nella mi,su.ra IdeI ,pO'srsibile i oosti reali, s,ce.
gliendo delle fabbriche si'gnificativ,e. Il C.L,P.
invece segue tutt'altr:o metodo. Il SUiO,cDntm~llo
è fatto su valutazioni astratte e qualche volt;l
addirittmr:a par.adossali. Quan'do n C.LIP. ha
condotto una qualche indagine diretta suUe
fabbriche, si 'è [imitata rgeneralmente ,alle fab.
briche della Fede1'consorzi ,o deUa Terni, ,che
sonD arret,rate, arcai'0he e 'quindi m8J1'~inaU e
si dov'l'ebbe faI1e l'indagine dove gli ill[>ianti
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son.o :più moderni e i .cost.i di pr;aduzi.one sona
inferiori.

Raceiama un esempiQ. Carne viene fissato il
prezzO' dei cancimi fasf.atki? Quest.a prezzO'
viene fatta sulla base di pa.rametri .che sona
stabiE dal 1950 e le variaziani di prezzO' aN.
veng.ana sO'IQin funzione della variaziane, sul
me.r.catQ internazianale, del preZZQ deilla fasf.o~
rite. Gli elementi delcast.o e quindi del prezzO'
ven'gano fissati dal C.I.P. sulla has,e deHa se
guen te, taheJila :

fosforiti (kg. 57X9,73)
acida solf.ori.co (kg. 58X6)
spese di trasf.armazione
disintegraziane e insacca

L. '554,60
» 348,00
» 88,00
» 60,00

ammartamenti
interessi passivi (8% X3 mesi)
spese gener;al,i di ,sede
spes,e di vendita
utile lorda 10%

1.050;60
L. 50,00
» 21,00
» 52,50
» 26,20
» 105,00

1.305,30

pari a ,lire 73 per unità di anidride fosfair'ica
(da «Problemi ec,anamici delle industlrie ,chi.
mkhe» n. 10 -11, 1955).

Ha 'g,ià dett.o che dal 1950 .l'unica V'00e,che
sU!biscevariazioni è queHa della fa'sforite. Tutti
gli altri parametri rimanganO' immutati. Que.
SItO'è 0amplletamente cerveUotka pel'chè nel
:firattem,pa tutte .queste voci sana pr.afanda~
mente muta,te e ,l,a maggioranza ,in diminuzia~
ne. Per esempio l'acida fos:Dari.coè diminuita
natevalmente pelr l'aumentata produzi.one della
pirite.

È aumentata la 'praduziane delle piriti del
45 per cent.o sènza che vi fosse aumenta di ma~
nO' d'apera e un sens'ibile aumenta dei salari.
D'altra parte è diminuito anche natevalmente
il prezzo deU'acida nitrica, poi per lI.'acida soJ~
fa:rÌ'ca s,anO'callCO'latein eccesso le aliquate di
ammar'tamenta e di rinnova degli impianti. Si
arriverehbe casì a delle cifre che sona assolu~
t'amente lantane dalla rea[tà. D'altra parte non
si tiene calcola .o si t.iene calcola i:n misura ina~
deguata dei satt.opradatti deJiJ.aproduzione del~
l'acida salfO'rica e precis,amente delle ceneri di
piiriti la cui esportaz,ione è aumentata negli

ultimi anni, tanto 'che l'incassa per il gruppO'
manopalisti.ea è aumentata dai 2 ai 3 miliardi.
E patrei continuare cri,ticando l'eccessiva ali~
quota fissa per gli a,mmortamenti, i[ margine
che viene lasciata ai monapali per l'imbal1aggio

~ sacchi di iuta di praduzi'Ùne dell manop'Ù1ia
stessa ~ e così vi.a. E analaga ragionamentO'
si può fare per quanto rigua:rda il solfato di
rame, e peggiore anc'Ùra per quanto riguarda i
'canc'imi az.otati. N ai nan siamo più nel calcola
apprassimativo ma nel campa deJll'i.ncredibiie,
dell'inverosimile. Mi si è riferita ~ e ho cer~
cat'Ù di app'rafandire la questiane ~ che i'l cal~
colo del preZZQ degli az'Ùtati si fa su una base
addirittura grottesca. Nel 1944 gli a1leati dopo
essere arrivati a Terni dove vi sana fabbriche
d] azartati, stabiQirona approssimativamente il

prezzO' di questo fertilizzante, e lo stabilirono
can una certa grossolanità e appras,simazione
e anche in funziane dellle 'Contingenze particaJa~
ri in cui si trovava l'industria e della arretra~
tezz.a degli impianti che purtrappo, era allora
ed esiste oggi. Quand'Ù fu ri'c'Ùstitui,to i[ C'.I.P.,
man manO' che una fabbrica di .azatati ri'P'rende~
va la propria produziane il C.I.P. allineava il
proprio' prezzo tenenda per base il prezzO' di
Terni e la variava sene;,a una appraf'Ùndita in~
dagine in que'lle fabbriche. Così, ad .occhio, ve~
nivana stabiliti i prezzi ~ma:rmemente ganfiati
che non sona stati variati da quell'e'Paca ad
atg1gi.D'altra parte il C.I.P. nan ha mai .tenuta
conto 'che la tecnica ha fatta dei prag:ressi, che
nella praduzione degli azotati vi è una dim;~
nuziane del 50 per cento dei costi di produziane,
quandO' si adopera i'l metana, come si fa a Fer~
rara a N avara e a Porto MaT'ghera da parte
deI1a Monteeatini. Ora una riduziane de[ 50
per centO' non è una entità di scarso rHieva
quandO' si ponga :mente ,che il 50 per centO' della
produziane degIi az'Ùtati è dato propria dal me~
tado che parte Ida'lmetanO'. Quindi i prezzi sona
ass'Ùlutamente fuori del reale ed eccessivamente
mfhlizianati a favore d~l manopalio.

A 'ciò si devonO' aggiungere una farte inci~
denza degli imbaHaggi. le spese di traspar'to che
sano an:che inflazionate perchè la Montecatini
b~neficia di tariffe 'IH'eferenzi.ali nei confranti
del[o Stato mentre poi ne eS'pane altre. Il co~
sto di produziane di 1780 lire al qui.ntafle è
eceessivo: 180 1i,re al quintale.
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Ma ciò ehe creda sia urtante e as'soJutamen~
'te incancepibile in una Stato demacratica sano.
i prezzi a scal.are. Prezzi a scalare si,gnifica che
dal mamento in cui si camincia la campagna
a del so!lfata di r3JIDea deic'Ùncimi azotati, il
'prezzo. camincia a sailire per arrivare aU'acme
quand'Ù maggiori sano. gli acquisti da part'e dei
cansumatori mena provveduti, i c'Ùltivatori di~
retti, t p'iù paveri. Si hanno. queste escursio.ni
di p,rezzi: per il so1fata ammanica da 3.50.5 lire
al quintale a 2.30.0.lire; per il nitra'to di calcio
da 2.40.5 a 2.685; per i[ nitrato. ammanica da
lire 2.6So. a lire 3.0.0.0..

In sastanza la differenza tra prezzd. massimi
e minimi supera sempre il lO. per cento.. È in~
du<bbia che questa va a danna dei pi'ccoli pra~
duttori e a tutta vantaggio. det]t]'accaparratore,
Federconso.rzi, e g.randi agrari che passano. ac~
quistare 'tempestivamente questi pirodotti. Ma
vediamo. ,quale è la diff'erenza effettiva tra i ca~
sti di produzio.ne e i prezzi di v€ud.ita. Per i
peI'ifostati Iper aversi ,un prezzo. vicina al reale
che garantisca al prad~ttare un certa profitta,
direi un giusta 'prafitto., carrispandente al S'a<g~
gia narmale, si davrebbera aggi'Ùrnare i para~
metri del 1950. e rridimensio.nare le basi di que~
sti parametri. Infatti, suilla stessa fasfante,
'che è pro.datto d'impartaziane, la Mantecatini
rièsce a lucrare rI1o. per cento., c'Ùnac.cardi ca[
cartella in'ternaz1ianale e can altri eSipendienti.
Inaltre, l'a~mo.ntare dei diversi elementi di ca~
sta, talta la fasfa'rite, è stata calcdIata da tec~
niC'Ìdi 'grande va[o.re in questa moda: a,cid'Ù,sol
f'Ùriea, 20.0.lire; spese di trasparta, 120. lire; e
così vÌ'a fina ad un ta'tale di 480. lire. Orbene, il
eIP vailuta invece queste spese in 90.0.lire, per
cui la differenza è di ben 420. lire. E, paichè ia
p,rezza complessiva di vendita è di 160.0.lire, si
ha un utile di OIltre il 2,5 per cento. che, aggiun~
to. 311lO. pe.r cento. lucrata sulla fasfarite, dà .un
utHe del prezz'Ù di vendita del 35 per cento..
Questo, anarevaH caUeghi, è il pro.fitto. del ca~
pitale industrial1e e finanziaria impegnato nel
settare di cui sta parland'Ù, e che supera cam~
ples's,ivamente il 35 per cento. del pirezza di ven~
dita. E da questo. camputa, si .badi bene, sana
esclusi i prafitti della diJstribuzione, che sona
amicheva~men>te ri<partiti tra la Montecatini e
la Federcansorzi.

Per i 0ancimi azotati un calcala analaga se~
ri'Ù, abiettiva, .patrei dire scientifico, è stata

fatta can questi risultati: partendo. dal pra~
cedimento. di gas da cakeria, che è il più ca~
stasa, si all'riva ad un 'tatale di 1780. lire. Or~
bene, il C.I.P. valu,ta queste spese in 3540. li~
,re; la differenza è di 1660., casì che H pro.fitto
rea!lizzata d~ caipitale industriale e finanziaria
si aggira sul 50.per cento. del prezzo. di vendita;
ed anche qui nan cansidera i prafitti realizzati
dalla distribuziane, che sona ripartiti fra Fe~
dercansarzi e Man'Gecatini. Ana[O'ga percentua~
le si ha per gli altri azatati; un po.' ind'eriare
per la cailciocianamide, che si aggira sul 40. per
cento.. Ma per quanta dguarda gli aJZatati va[e
qUelll'asservazi'Ùne che ha fatta pac'anzi: che
cioè circa il 50. per cento degli azotati aggi
pradatti in Italia viene fabbricata p',u'tenda dal
metana; il 0he implica un costa inferiare del
50. per cento.. ISi 'pUÒdire quinfli che il pr'Ùfitta
realizzata dalla Mantecatini per la praduzione
di azotati che parte dal metano è superiare del
60. per cento. a[ prezzo di vendita stabiJita dal
C.I.P.

Per i,l salfata di rame i miei caloali ed i cal~
cali deg1liamici che mi hanno. aiutata in queste
rilev.aziani, dànna un risultata che si a'ggira sul
20. p,er cento., la cifra nan è indifferente, anche
se inferiore a quella del[e voci che ha p'Ùc'anzi
elerncato.

Quali sana, anarevali calleghi, 1e canseguen~
ze della politica peI'!Si8'guitadal gruppO' mona~
poJistica in ordine a!l settare de.ll'industria che
io. esamina? Per stabiliI'lla con una certa esat~
tezza dO'bbiama tras,fe;rire le aliquate in cifre
assolute, e ,per questo abbiamo. un punto di
riferimento.: è una cifra afferta dall'Istituto.
centrale di statistica, il quale afferma che nel
1954, per l'acquiiS'ta di cancimi e di antiparas~
sitari, la nastra agrica[tura ha impegnata 119
miJiardi. la sa che questa cifra è inferiare alla
rea1tà; tuttavia partiaJmO' pure da ques,ta cifra
e vediamO' qua:li sona le rilsultanze del nastro.
eS3JIDe.Su questi 119 miliardi 50. miliardi rap~
present'ana i prafitti effettivi reaIizzati dal ca~
pita:1e ;industriaJle, finanziÌario e camme,rcia,le
impiegata 1;1elsettare. In camiparazione a que~
sti 50. miHa'I'tdi paniamo gli oneri per salari,
tutti gli o.neri cannessi aUe maestranze imp,ie--
,gate: retribuzioni dirette a indirette, aneri sa~
daJli e così via. Si arriva a 7 miliardi. E qui mi
sembra che si ind'ranga l'argamentaziane avan~
zata dai manapalistì e dai 1'01'0.portavace, se~
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condo la qUa'le l'alto pTezzo dei fertilizzanti e
degli antiparassitari sarebbe in funzione di~,t~
ta degli alti salari; il che non può esser vero,
da'ta questa enorme spropO'rzione che esiste tra
i profitti lucra-ti e i sa~ari 'Pagati.

Dunque, è elevatissima la somma dei profitti
incamerati dal monopolio, ma illiveUo di que.
sti :prOifitti appare ancora più 'Slcand3Jlosose
lo si pone in relazione al valore ,complessivo
degli impianti. Ora, si ,t,r:atta di 160 miUardi di
valore degli impia'nti; 50 miliar,dI ISU160 vo~
gliono dire che si ha .un profitto del 30 per
cento ed i profitti aumentano 'Se si tiene Iconto
di quello che ho Igià detto ,sulla utiilizzaz,ione
del metano. 'Que'S,to30 Iper ,cento ,appare an.
CiO'ra:più sc,andaIos,o ,se si ri,corda 'cheg}li im
pianti, neHa migliore delle ipotesi, hanno una
vetustà d:le si aggi'ra sui 25 iO20 anni, a se
conda dei settori. La maggi,or ,parte dei ,proO~
fitti viene incamerata dal gru1p,po 'più potente
e cioè dalla MO'ntecatini ,che 'incassa 3 miliardi.
e pO.],daG.laF.LA.T. ,che ne inlcamera 7, dalla
Fedel'consorzi che ne in,camera 5 ed il Ir~elst,o
viene distrilbuito fra RUlmia:nca, Bombrini .,Pa~
r:odi -DelfinoO,Tern'Ì.

Per quan'to ri'guarda la M'Ontecatinì è signi~
ficativo un episo'dio deLla sua aUegra vicenda,
che riguarda la fabbri'Ca di Ferrara, una gran~
de, modernissima fabbrica, forse la migliore
d'Italia e d'Europa. In questa fabbrica si prO'~
ducono azoOrtatipartendo dal metano; es'Sa è en~
trata in funzione nel 1953 e da aHara sino alila
fine deI 1955 ha prodotto per 20 miliardi di
azotati e su questi ha reaHzzatO' un p,rofit'to di
12 miliardi. E poichè gli investimenti comples~
sivi ammontano a 15 miliardi, ciò significa che,
a parte Igli ammortamenti già stanziati in bilan~
cia, questo 'gruppo monOlpoUsti'Coè riuscito in
meno di tre anni ad a:mmortizzare quasi corn~
piJ.etamente quella che è la più bella e più gran~
de fabbrica d'Italia e forse d'Europa.

Quali sono le conseguenze sull'agricoltura na~
zionale? Per cap,ire la importanza dei danni che
il monopolio p:rovoca alFagricoltura e, per
estensione al['economia nazionale, bisogna ri~
cOl'dare sia pure brevemente le car'a:ttefÌ.stiche
salienti deHa nostra agricoltura. Sono caratte~
ris'ti~he di instabilità di sta'gnazione di crisi
stl'utturale le cui cause vanno :ricercate nella
politica economica delle c:lassi diri.genti del Go~
vema, alle strutture precapitalistiche che an~

cara esistono in l-arga parte del nastro Paese,
nelle basse rese per ettar,o, nel manca'to o ina~
deguato a::mmO'de.rnrumentodei

I si'sterni ,e dei

mezzi di p:roduziO'ne. Ma tra questi settori tut~
tJ di grande rilievo, di grandissimo rilievo. è
l'insufficiente concimazione della terra dovuta
alla politica di bassa produzione e di altri p.rez~
zi perseguita dal manO'pa~io.

I dati relativi ai consumi di cO'll'cimichimici
per ettaro sono stati più volte esposti anche in
questa 'assemblea, io nOn li ripeterò, ma cerca
che Ì'lUo.stI'OPaese si trova agli ultimi pos'ti per
laconcimazione, per l'uso dei fertilizzanti, si
tr,ova 'avanti soltanto alla Grecia, alla Spagna
ed al Portogallo. Ma il monopoUo non si arren~
de neanche di fronte a questa tragica situazio~
ne ed affe'l'ma ~ tes'tualmente ~ che « i prez~

zi ai qua'li i condmi antiparassitari sOlnoven~
duti sul rnereato nazionale non s,ano alti rispet~
to a queliJ.idegli altri Paesi e 00munque non lo
sono in misura rilevante sulla hilancia di spe~
sa della nostra agrico[tura ».

N ella relazione al bi.1allcio della MO'lltecati~
ni uscita 'proprio pO'chi gio:mi fa, s,i afferma
aè1di:ri'ttura 'che « è da ascrivere a titolo di me~
rito della no:stra industria per l'azoto se i prez~
zi dei fertilizzanti azotati in Ita'lia, !parliamO'
di p,rezzi in fabbrica ~ aggiunge prudentemen~
te ~ sono uguali od inferiori a quclli stra~
nieri ».

Questo non è vero, a'nzi è vera i,l 'Contrario
pO'ichè la comparazione dei prezzi noOnvale in
assoluto ma bisogna considerare i costi di pro~
duziane,so:pratutto in relazione ai costi di ma~
nO'd'0'Pera e poi hi,sogna rapportare i prezzi dei
concimi ehimici e dei fertilizzanti al redditO'
agricO'la ed alla situazione economica generale.

Altrimenti 'us'ciarno' dal campo deHa realtà
e facciamo delle pure e semplici astrazioni.
Orbene l'incidenza della vO'ceconcimi ,chimici e
antiparassi'tari su'l .bilancio agricolo nazionale
è ass'ai elevata, è molto più elevata di queHa
di altri Paesi europei e sale addirittura al 20
per cento delle slpese 'Complessivamente soste~
TIute dalla nostra agricoltura.

De:l resto quando. questa denuneia viene fat~
ta non siamo. noi soli, noi dell'estrema sinistra,
a pronunciare aSlpre critiche nei confronti del
monopoliO' della Montecatini, ma con noi sono
a,nche esperti, tecnid d'altra parte, perfinO' la
stampa 'confindustriale, quella che si suoI chia~



ITALIA ITALIA ITALIA IROI,E MEDIA

setto ('ent. merid. nazionale

Azota 18 11,6 10,5 6,4 12,8

Anidride fosforica 35,1 23,2 15,7 15,6 24,2

Ossida di potassiO' 5,7 0,3 0,4 0,4 2,5

Totale (elementi fertilizzanti) 58,8 35,1 26,6 22,4 39,3
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ma;re S'tampa finanziaria; anch'essa è obbJiga~
ta di tanto in tant,o ad e'levare iJ.apropJ'ia vace
contro queste esosità, e a scrivere: «L'a1tO'
prezzo dei concimi e degli antilpara:ssitari è in
larga misura determinante della crisi di intieri
settori a~rÌ'coli ».

D'altra parte, onorevoli colleghi, il proble~
ma degli a'lti prezzi dei proaotti di cui sto par~
lando è a'ggravato da due altri elemen'ti, daUa
scarsa capa'cità finanziaria de11a margg10ranza
dei mO'desti agricoltori italiani e sopratu'tta dal~
la pleiade dei coltivatori diretti, e daWassoluta
mancanza di credito nei confronti di questi
agricoltori, sprovveduti di liquido e quindi di
C"wp,a'CÌtà<diacquiS'to. l'D.questo quadro si inse~

risce e si ravviva la grande, irrefutabile re~
sponsabilità della Federcallisorzi, che non sala
non aiuta questi coltivatO'ri, ma aiuta il manO~
poOUaa taglieggiare ulteriormente l'econamia
nazianale.

E an,che qui un altra fenomenO' appare evi~
dente, che nei canfronti deJ.!las,carsezza genera~
h, di concimaz.ione, <:ihedistingue purtro'p'pa il

nastro Paese nei canfranti della maggior parte
dei Paesi euroOpei,anohe qui .si Isegnail.aun ~gra..
vissimoO, dannoso squilibriO' a danno dell'ag,r.i~
caltura merildiana~e, prop'rio dove i1 reddito è
più basso e dove la concimazione sarebbe più
necess'aria, dove l'impiega degli antiparassita~
ri è più necessario. Anche qui le cifre parlanO' :

,È un grave squilibrio questa ed è una diffe~

renza enarme :la quale dimostra di quanta pa~
trebbe aumentare la p:roduzione :dei ferti1iz~
zanti se si arrivasse Iper l'Italia meridionale ed
insulare al livella aggi ra:gigiunbo dall'I'calia set~
tentrionale, che è ben ~antana del resta dall'es~
sere un livella ottimo ma almeno la parifica~,
zione deU'Ita1ia meridionale ed insulare con
l'Italia settentriona~e 'darebbe un enorme !Ìncre~
mento alla praduzioOne. D'altra parte l'incre~
mento di consuma di concimi e di antiparassi~
tari sapratutto ,per ['Italia meridionale ed in~
sulare si presenta come una condi,zione indi~
spensabi.le per la rinascita di quel~e terre, ma
anche si presenta come una esi,genza inderoga~
bile per la svi'luppo de1l'agricaltura e dell'eca~
nomia itaHana in generale.

Ed OI'a, anarevoH calleghi, permettetemi un
breve riepi,loga e rapidissime canclusioOni. Da
quello che sano venuta dicendo appare dunque
che la noS'tra industria produttrice di cancimi
e di antiparassitari è una industria che ha
registrato un notevolle sviluppa produttiva ed
econamico, ,speciaLmente negli ultimi anni, ma

purtroppo ques,to s.vi~luppo, ,che è dovuto alla
laboriosità e aLla intelligenza degli Qperai, dei
lavoratOiri, ,(lei tecnici del nostro Paese, questo
sviluppoO non è andato assoO~U'ta;mentea bene~
ficio della Nazione, ma è andato prevalente~
mente ad imp.inguare i ,prafitti dei mona[)oli
che dominanoOla praduzione e la distribuziane
in Italia, e che soOnotra lorO' strettamente cal~
legati.

E l'e1emento fallJdamentale che caratterizza
questa importantÌ'ss,imo settore della nostra in~
dustria rnazioJla]e è .n doOminioferrea e totale
del mono'PolioO.Que.sto e,lemento detelrmina, co.
me ho già accennato, tutte lecaratteri'Stiche di
questa industria, cioè ,l'accentuata integ1',azia~
ne, la iocaHzzazione degE im'Pianti, con grave
sperequazlione a dannO' dell'Italia meridionale e
delLeis'Ole,,gli alti margini di ca:p'acità produtti.
v,a che rimangono volutamente inutilizzati, de~
termina i prezzi elevatissimi per questi prodoUi
indispensahili aH'agricoltura e in quest'a situa~
zione, da un la,bO'si hanno i lauti e'Sosi profitti
dei grup.pi manO'poEstid, quellO'dena produzio~
ne e ,queJlO'deHa distJ'ibuziane, e dali'aUro lata
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la vita triste, le tristi 'candiziani di vita e di
sa~aria dei l-avaratari, degli impiegati nel set~
tare, e inaltre l,a permanente gravissima le~
siane degli interessi dei consumatari dei prodot~
ti ,chimici e degli antiparassitari, e in primo
luogo. dei coltivatori diretti e in generale di
tutti i lavoratori della terra.

Si ha pai la palitica degli a:lti p:rezzi, la qua~
le si basa su1.1a campiacenza della Federcon~
sorzi, del G.I..P. e deN'Industria di Stato. Che
cosa è ,necessario fare, onorevoli calleghi e ono~
reva1e Minis'tro, ,per ovviare almeno parzial~
mente a questa grave situaziane? Ciò 'che si de~
ve fare ce ,lo hanno indicato i lavarabo:ri del
settore e i lavnr,atori deHa terra allorchè,' in
una recente conferenza naziona'le sui fertiliz~
zanti, tenutasi qui in Rama per iniziativa ap~
punto delle organizrzazioni sindacali dei lavo~
ratori dell'industria chimica, dei lavor'atori del~
la terra e dei 'COiltivatori diretti, hanno propa~
sta a se stessi e all'olpinione pubbHea ed ànche
a noi a:h~une esige,nze sulJle quali è necessario
riflettere ed alle quali è necessariO' faL frcnte.

In primo luO'gO'hanno- ~hiesto, e noi chiedia~
mo con loro, l'immediata riduzione dei prezzi
dei concimi chimici e degli anticrittogamicì,
la riduziane del 15 per cento del solfato di ra~
me, de1 25 per 'centO' dei perfasfati e dei 40
per cento dei concimi azO'tati. In secondo luogo
ohiediamo che il C.I.P. funzioni finaLmente, co~
me uno strumento di aiuto per l'agricoltura na~
z'ionale, e sopra tutto per i coll'tiv,atori meno
provveduti economka.mente, e in genere pe;r
tutti i 'conrsu:rnatori; e non operi più, come ha
fatto per il passato, esclusivamente in favore
dei monopoli. Il C.LP. deve svolgere a'P'pro~
fondite indagini nciile fabbriche della Monte~
catini ed in altre che siano s,i'gnificative, e deve
tenere conto, in queste sue indagini, anche del
contributo obiettivo ,che verrà f,)rrnito dai la~
voratori delle singale aziende. Inoltre il C.I.P.
deve decirde,r,si a sottarporre a controlli all'Che
gli antiparassi'tari da sin'tesi, che stanno sca~
va1callldo gli antilpar,assitari tradizionali, e che
hanno cioè un peso specifi,co moltO' superiore a
qualche anno fa. Deve es'se.re abolito la scia~
gvrato metado dei prezzi a s'calare, ohe danneg~
gia i piccoli cO'ltivatori.

Anche lo StatO' ha direttamente una sua fun~
zione da sV'O'lgere.Lo Stato, secondo noi, d()~
vr~bbe intervenire monO'palizzando l'im'Porta~

zione deI;le materie ,prime necessarie e precisa~
mente ,del'la f'Orsforite e del rame, a'nche per
stroncare la speouilazione ,che ,ill.monalplalio fa
su questi ply:odotti, e potrebbe p,er questa s:v,ol~
gelre la Isua funzione ,senz,a 'creare ,carr'Ozzoni e
nuove sovrastrutture. E,sistono due aziende, dU8
sacietà cammerciali, la Fosfati tunisini e l'ggi~
ziana per l'estrazione e il commer:cÌO'dei fO'sfa~

I ti, che fanno ,parte del gruppo. dell'LR.L A
queste due Società potrebbe essere affidata la
funzione della importazione del rame e della fo~
sforite. D'altra parte IO'Stato do:vrebbe imlpe~
gnarsi ad ampliare la sua funzione produttrIce.

L'E.N.I. ha dato un buon esempio, un gran~
de esempio crea-ndo :la fabbrica di Ravenna e
dovrebbe insistere in questa direzione, soprat~
tutto nelle località dove esistono gia'Cimenti di
idrO'carburi non ancora utilizzati, e in moda
pa.rticdlare nel MezzogiO'rno, ,che ne ha biso~
gno, intensi.fì:oando questa sua funzione anti-
monopolistica, che io spero che si vuole 'at~
tribuire alla fabbrica di Ravenna. E in fun~
zione all'che an'timonOlpoUstica lo Stato deve uti~
lIzzare il paechetto azionario, .si.apure di mino~
ranza, ,che possiede nella Montecatini. È il 12
pe,r cento, ma l'onorevo[e Guglielmone, che d.i
queste cose se ne intende, se do'Vesse manovra~
re un 12 per' cento in qualsiasi azienda, sa~
prebbe come fare per in£luire e determinare
certe sceUe e certi indirizzi politi'Ci. N on mi
risulta che, fino ad oggi, il raJplpnsentan'te dello
Stato in seno all' Assemblea degli azionisti della
Montecatini, abbia mai levato' la vo,ce in favo~
re dei consumatori e dei lavoratori; piuttosto
mi sembra che abbia sempre lasciato fare ciò
che' i magnati, che attuaimente hanno in mano
il monopolio, hanno 'Cretduto più o'pportuno
fare.

Lo Stato deve ,inoltre sviluppare alcune at~
tività p,I'oduttive dell'LR.I. attualmente già esi~
sten'ti. Per esempio eSLste la Società italiana
pO'tassa, alla quale IPotrebbe essere affidato lo
sfruttamento. di quei ,giacimenti di pO'tassa che
sano stati accertati in Sidlia e che appaiono
,abbastanza suggestivi e suscettibili di dare una
lm:<ga produzione. Ma un'arrtra esigenza p,ro~
poniamo allo Stato, ed è quello di negare i suoi
finanzi,amenti ai gruppi monopolistici ehe in~
tendono creare 'complessi o fabbriche per la
produzione di pr'odotti chimici per l'agricoltura,
e .darli invece a quegli imprenditori privati di
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cui la Stata può controllare la politica dei costi
e dei prez,zi. In altre paJ'ole, non si debbono ri~
petere le ,generose eJargizioni di fondi ;pubblici,
come queillafatta ,daU"I.R.F.I.S.~ e[IÙ'gia'bodal~ .

l'anorevole Guglielmone ma non altrettanto da
me ~ queJl'Istituto regionale per ill finanzia~
mento al'le industrie in Sicilia, che ha erogato
ben 7 miliardi sui 1,2 che sono gtati necessari
alla Edison e alla Montecatini per le fahbJ'iche
di Porto E:mpedode, di Catania e di Augusta.

La Federconsorzi, a sua vo~ta, deve essere
ricondotta alI rispetto deHa legge, del sUO'sta~
tuta e ;direi anche de'lla mora'le. È troplpo deter~
minan'te di tutta l'e,conomia agricola e nazionale
questa istituziane per lasciarla all'c<oraesclusi~
v,amente nelle mani della cllasse più reazionaria
e retriva del no'stro Paese. N on deve ;più costi~
tuire, la Federconsorzi, l'aJne~lodi congiunzione
tra il monolpolio produttivo e quella deLla ven~
dita, a tutto danno dei cÙ'nsumatari : deve essere
posta invece al servizio della N azione.

Onorevole Ministro, ia ho esposto, credo con
molta ohiettività, una tesi e l'ho corrÙ'borat,a,
ritengo, di dati irrefutahiE. Mi auguro che elia
vog1liafare buona aC'cog1ienzaalle mie prop<>ste,
alle rivendicazi'Ù'll che con la mia modesta v'Ùce
ho praposto ,aH'Assemblea e altl'op,inione pub~
blica. Le chiedo comprensiÙ'ne perchè per il pas~
sato questa comprensione non l'ho mai otte~
nuta. Più e più volte ho parlato in questa As~
semblea di 'questioni e di ,problemi analOlghi,
ugualmente im.portanti, e tutte le vOlltemi sono
sentito rispondere dai vari MinLstri deU'indu~
,stria che si trattava di fantasia, che si trat~
tava di ubbie, che in Italia nÙ'n e'siste nessun
comp,lesso monopolistioo, e così via. Con queste
'piacevCJlezze è indubbio, onorevo[e Ministro e
anorevoli coJleghi, che non ,si poss'Ùno affron~
tare e risOllvere i proib[emi di fondo deUa no~
,stra ecÙ'nomia nazionale; con queste pi.acevo~
lezze si rimane alla superficie e n'Ùn si PUò in~
staura're >undialogo :p'rÙ'duttivo.

La qU€lStione è grÙ'ssa ed io ho vÙ'luto parla
di fronte a questa Assemblea, da questa auto~
revole tribuna, per associarmi alle richeste dei
lavoratori dell'industria, alleati c'Ùn i lavora~
tori deUa terra, i quali hanno saput,o far: uscire
queste loro riven!dicaziani dalla fabbrica per
.praporle all'intera oipinione pubblica nazionale.
Essi si rendono conto ~ ed io con 101'10~ che
dall'accettaziane delle rivendicazioni che qui ho

posto dipende la poS'sibilità di sviluP'P:are l'in~
dustria, di incrementare ia praduzione, di am~
madernare gli iill/pianti, di cÙ'struire nu'Ùvi sta~
biHmenti; ma dipende anche la possibilità di
sviluplpare, come è necessari'Ù, i.l prodatto del~
l'a'griwltura ,nazionale e di dare un contributo
decisivo ,aJ.:lasoluzione derl'annO'sa e tormentata
questi,one meridianale.

I lavoratori del ramo e quelli della terra e
nai di questa parte del Senato ci rendiam'Ù conto
che al di sap.ra e al di là degU intere,ssi di set~
tore e di c1.asse, ai di là degli stessi interessi
economici ,de11anostra N azione, vi sona degli
interessi politi'ci premunenti Ghe n'Ùn possono
essere satt'Ùvalutati. Vi è la necessità di limi~
tare radicalmente la strapotere dei monopoli,
la n€CBssltà ,dl sottoporre il monopoliO' ai con~
troHo ,demÙ'cra'tko. Questa necessità, onore'VIoJi
colleghi, condiziona lo sviluppoee,onomi,co
e 10 slancia demacratica del nostro Paese, e
a questa necessità non ci richiami:amo saltanta
noi ucmini di parte comunista o socialista, ma
è un'esigenza sentita anche da gran parte dei
socialdemocratici 'lavoratori e dirigenti, d.a gran
'parte dei cattolici, speci.a1mente i cattorlici di si~
nistra, e anche da numerOtsi liberali. Questa €'si~
genza muove tutti i lavo'ratori del1'industJ'ia e
deUa terra e sollecita nei\:lostess'Ù tempo esperti
ed illustri personalità, p,rima tra esse il Presi~
dente della nostra amata Repubblica, Gio~
vanni Gronchi, Custode della nostra Costi~
tuz,ione.

Alia Costituzione infatti, anorev'Oii colleghi,
si collegan'Ù le nostre dchieste e io sono con~
vinta che saranna apprezzate e mi auguro che
,::;aranno a'cCOllteanche per questo ~O'rosignifi~
çata democratico e nazionale. (Vivi applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

Fresidenza del Vioe Presidente OINGOLANI

IPREISIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore BuSOIIli.Ne ha facaltà.

BUSONI. Itlustre Presidente, onarev'Ùli eol~
leghi, signoT Ministro, mi o'cculperò in questo
intervento, in modo necessariamente sintetico
ma il più ,possibile organiiCio,della parte in ,cert,a
senso sec'Ùndaria della competenza del Mini~
stel'o dell'industria e del commercio, cioè del
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commercio, ,che tuttavia ha indiscutibilmente
una importanza di primo piano nel C'amplesso
dell'economia nazi,ona1e 'e, come si sa, interessa
in modo diretto oltre due miUoni di unità at~
tive deUa Na~ione, che operano in circa un mi~
liOlnedi aziende.

n ralprporto tra le due cifre e il rilievo che
pO'co più di 50 ditte hanno un numero di di~
pendenti superiore ai 100 e {;irca 7.500 ne han~
no un numero variabile da 11 a 100, indica co~
me, a specchio del[a suddivisioOne di tutto i1 :no~
stro ordinamento sociale, all'che nel settore del
commercio si ha un puUulare di pi:ccole imprese
a ca,rattere prevalentemente fàmiliaJ'e, una
frantumazione in :pi'ccoli esercizi, un complesso
di proletari de'l commercio, all'(jhe se vengono
ad assumere l'apparenza di medio ceto, i cui
interessi di pesciolini, ,nel mare magna del com~
mercia, si trovano sovente in coOntrasto con
quelli del limitato numero di grossi squali. E
mentre i g,rossi squali sentono solo di riflesso,
/:: in modo che meno li rigua:rlda, le necessità
della categoria, e noOninteressa ad e,ssi che le
cose continuino ad andare co'me vanno, perchè
per essi vanno bene, sO'no proprio i piccolli che
hanno bisogno di agitarsi, di chiedere, di pre~
mere, spronati dal pungoloO di rivendicazioni
indispensabili, spinti dall'assillo delle necessità.
Meno a ,contatto tra ImlO, coOmmeI"cianti e .pic~
coli cO'mmercianti, degli operai che si tll'ovano
gomito a gomito neHa fabbrica e nel cantiere,
('slsi vivono nel cerchio {;hiuso di un apparente
interesse individuale e quindi sentono meno
la necessità dell'unione in organismi collettivi
di difesa. Tuttavia, dietro l'esempio dene masse
operaie e l'evidente utilità di servirsi de[l'orga~
nizzazione di 'categoria per tute~are con mezzi
adeguati ai tempi il loro interesse generale, an~
ch'essi finirono per unirsi in una Confedera~
zione nazionale che voleva racco'gliere tutti,
grossi e piccoli, ditte aU'ingrosso e piccole
aziende famili,ari, importanti compilessi ben
provvisti e bottegucce minuscole e pO'vere. Ma

-non doveva passare molto tempo senza che, in
quella GonfcommerÒo, noOn'si manifestasse il
disagio, ,l'impossibilità della convivenza tra
grossi e p,iccoli.

Superati i tempi dene corpor,azioni, non tanto
delle antiche del '300 quanto delle moderne del
fascismo, nell'attuale sistema di organizzazione
capitalistica, mentre una pa,rte di pic'coE com~

mercianti, per fmza di inerzia, per legami di
dipendenza, rimaneva e rimane vincolata, alme~
!lOformalmente, all'org,anilSmo tradizionale, la.
sciando si trascinare a rimorchio, la pa,rte più
consapevo[e e sensibile ~ormava 1'Associazione
nazionale del piccolo commercio, costringendo
con ciò pure la Gonfcommercio a costituire nel
suo seno 'un Comitato naziona'le del piccolo com~
mercio, anche allo s'copo di cercare di tratte~
nere legata ad essa gli stessi pkco[i commer~
cia:nti, ma implicitamente costretta a rieonoO~
sceme i differenti interessi.

Ed io ho qui :l'onore oggi di parlare, o,ltre
che quale appartenente al gruppo ~el Partito
30cialista italiano, a nome den' Assodaz,ione na~
zionale de'l piccoi10commercio, di cui noi socia~
listi siamo tra i palwdini pe,rchè sempre a fian~
co dei piccoli contro i grossi, del'le categmie ope~
rose contro i profitta bari, come controOi gruppi
par,assitari. Tanto più volentiell:'i, anche, noi ce
ne siamo fatti paladini, in quanto fin dalla co~
stituzione di questa AssO'C'iazione abbiamO' po~
tuto renderci 'Conto della consapevolezza che i
suoi componenti dimostrano nel cercare di tro~
vare un'intesa con tutti i lavoratori sulla base
di una ,conver,genza deiris,pettivi interessi; 'con
l'o:biettivo, cioè, di su:pelrare J,a depressione
dell mercato e contribuire ad incrementare i
consumi mercè H migllo,ramento del tenore di
vita delle masse popoOlari, neU'interesse

I
gene~

rale, oltre ,che partilcolare, di ,ogni categoria la~
voratrice, con una azione che viene così a coin~
ddere col sUlperiore interesse dell'ecolllomia na~
zionale. Questo nOn avveniva e non avviene con
18Confcommercio diretta dai grossi. NOonlo di~
damo noi, lo dimostrano i fatti, lo disse clamo~
rosamente un onesto PreS'idente della Conf~
'commeDcio, quelil'Amato Fes,ti che alcuni anni
or sono dovette finire per dimettersi dalila sua
cari.ca di Presidente, accompagnando. H suo ge~
sto con dichiarazioni che costituirono un pJ:'e~
ciso atto di ,accusa contro ill Go'verno per l'in~
dirizzo d~lla .sua politica e per la scarsa consi~
derazione nena quale ha sempre tenuto i voti e
le 'a1s,pirazionidelle categorie e1conomiehe; e tn.
sieme atto di accusa contro la Confcommercio
stessa per la sua politica di coliaborazione per~
seguita e mantenuta col Gorver:no, e dall'aHora
mag.giore es\ponente di que!lla organizzazione
giudicata nefasta tanto da spingerlo a disso~
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ciare la propria res'ponsabHità dandO' le dimis~
si'Oni.

PO'i la rCo:nfcommercio ha fatto di p'eggio.
A:lla vi'gi.lia delle .recenti elezioni amministra~
tive ,si è unita ne.1JaGonfiniesa, in quel fronte
degli squalli ohe si è pubblicamente vantato di
esser riuscito ad inserire e fare elegg.ere mi~
gliaia di suoi candidati neiHe liste dei partiti di
destra e dei partiti governativi; nO'n di quelli di
sinis.tra, nO'ncerto de,lnO'strO'partito. E si spie--
ga come H suo vecchioOPresidente ribelle, pur
candidato nelle liste di un 'partito governativo,
nan sia stato eletto neppure cansigJiere camu~
naIe.

L'inserimento ne<HaConfintesa ha scoperta~
mente indicatO' i legami dei gros,si cO'mmer~
cianti speculatari, dei grossl-sti favariti dane 1i~
cenze di impartazione, con i monO'pa1i indu~
:striaE e con i priviile,giati della grande pra~
prietà agraria e immabiliare e il lorO' naturale
distacca dalle masse 'PO'polari. Invece, per con~
tro, noi 'crediamO' che l'avvicinamentO' realiz~
zatO'si, tramite l'Associazione nazionale del plC~
calo commerci,o, tra masse popolari e commer~
cianti, abbia se.rvito e serva a creare una com~
.p.rensione 'Per cui 'più difficile restieocita["e in
mO'menti di diffi,coltà i ,lavoratori ,contro i ,com.
merciant1 loan ,l'intento di creare un diversivoO
atta a nascondere le vere e ,reali responsabilità
delle situazioni di disagio e di miseria. Di tali
tentativi noi speri,amo che l'episodio tipico dei
poveri fornai durante i tumulti di Milano, de~
scritto .dal Manzoni nel :suo famolso 'rOmanza
storico, resti .solo un lontano ricordo anche se,
purtroppo, noOn\Sona lontani i tempi in oui ec
citazioni .simili sono state anc'Ora tentaie.

Ma la realtà è, e nO'i ce ne rendiamo' ben
conto 'che, nei periodi difficili per le masse pa-
pO'lari, anche la grande ma,ssa dei, ,commeTci.an.
ti, per natUlrale canseguenza, viene a trovarsi ,in
maggiori diffic,altà. E mi damando a casa serva
il tentativo, in verità alquanta maldestro, com~
piuta neHa relazione su questo bilancia, di va1er
dimostrare che le case per il commercio vadam.o
meglio di quella d1'e effiettivamente v,anno.
A'l1dranno meglio 'per i ,gl'lossi,ma per gli altri?
Perchè, cosa significa, ad esempio, senatore Gu~
glielmone, dopo avere indica'to nella :relazione
un aumento del[e vendite da aJnno ad anno sul~
l'indice di soli due mesi; dopo pure aver dovuto
riconolscere che, tuttavia, 'SoimanifestanO' in au~

mento i protesti cambiari, dire che i fallimenti
sono scesi da 630 del dicembre 1955 a 595 nel
gennaio 1956, inconcepibi,lmente comparando
due soli mesi diversi e suC'cessivi, per dovere
Bubito ammehere che nel gennaio 1955 i fa,Hi~
menti er,anoO(stati 534, e quindi mena ICihenel
corrispandente mese di quest'anno? Come si può
dIre eon questo che i faNimenti sono scesi? Ed
a parte il fatta che oggi la tendenza è a straI~
dare, a conI00'l1da're,nei ,dissesti, senza arrivare
ai fallimento, come .si può seriamente dire che
l'aumentato numero dei protesti cambiari e
deg1liassegni a vuoto, pur cresciuta, come am~
mette la relazione, del 23 per cento dal 1954 al,
1955, «non può essere consider,ata elemento
negativo di valutazione della espansione com~
merciale perchè è da ritenere che il detto au~
mento s'ia in parte dovuto a11'intervenuta oIr
bligatorietà della pubbli'cazione dei pratesti
cambiari in base al1la :legge n. 77 dei 12; feb~
braio di quest'anno»? Ma che forse prima lf~
statistiche venivano fatte sulle pu'bblicazioIll
o non piuttasto sugli elenchi a norma di legge
depositati dai notari neUe cancel~le.rie dei tri~
bunali e trasmessi alle Camere di commercio '?

La realtà, secondo le stesse informazicni mi~
nisteria.li, è questa: che negli ultimi anni, se il
volume deUe vendite, 'Chetuttavia non può uni~
camente determinarsi dal solo indi,ce, a eui si
riferisce il re'latare, dei grandi magazz'ini, è
cresciuto (in relazione anche al crescente au~
mento della popolazione e alle vendite con lun~
ga rateazione 'Che i grandi magazzini pO'ssono
,permettersi) ad indicare p.ertanto un'immuta~
bile condizione di disagio economico e di diffi~
coltà per i piccoU commer..cianti, sono p'rogre:s~
sivamente cresciuti anche i prot'esti cambiari:
507 mila nel 1947'per ~ t.ras.curo i decimali ~

28 miliardi; 1.106.000' nel1<948 per 51 mi,liardi;
2.078.000 ne,l 1949 per 85 miliardi; 3.374.000
nel 1950 per 131 mi1iardi; 4.119.000' nel 1951
per 161 mi:liardi; 4.419.0'00 nel 1952 .per 163
miJial1di ;5.723.000 nel 1953 per 211 miliardi;
7.244.000 ne11954 per 269 miliardi, cifra que~
st'ultima che supera sensibilmente quel.la indi~
cata dal relatore fa'l'se perchè in quella man~
cano i protesti di tratte compresi invece in
questa statistica ministeriale. E l'aumento del
23 per cento indi'cato, come ho detto, daUo steiS~
so relatore, per H 1955, .segue i.l forte progres~
siva aumetnto dei protesti cambiari registra~
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tosi negli anni precedenti e ci dice che il feno~
,meno è ,divenuto semp're più preoccupante e
che anche per ques,to le cose n011 vanno troppo
bpne nel settore commeJXiale.

Inoltre il 00,nfrolnto tra H numero dei pro~
testi e i'l loro valore complessivo indi:ca che,
nonostante ,lo svHimento della moneta, la me~
dia dei singooh protesti è minima. Rilevamenti
relativam:ente irl8.centi indkano ehe una mag'gio-
re espansione dei prote.sti si verifica .su cambiali
fino alle 20.000 lire, Iper 'Cluisi può l00ndudere
che si tratta in genera'le di insolvenze dei con~
sumatori che provocano seri danni ai piccoli
e medi operaton commerci8ili, i quali perciò
hanno anche il conseguente triste primato dei
fa'lliu1E'nti nei confronti delle altre categO'rie.

DE LUCA CARLO. E le ratea~iolni delle
vendite?

BUSONI. Pa.rleremo anche di queUe. Nè può
essere mdice di condizioni diverse l'aumento
deHe lIcenze d'esercizio concesse, come inve,ce
ritiene il relatore. Le scarse capacità di aSlsor~
bimento del mercato di lavoro determinano la
facIlità dell'incremento deglI eseI1ciz,i c.)mmer~
clalI, a cui però non cOirrisponde un adeguato
mcremento nella produzione e nelle vendi,te dei
generi di consumo fonda:mentale. ~roppa gente,
r~on sapendo 'cosa fare, tenta l'avveil1tura com~
merci aIe, an0he se si ridurrà presto al falli~
Tliento. D'a'ltra parte, va}ga 8ippunto 11 fatto
che, contro circa 23.000 negozi aumentati nel
1955 come rileva H relatore, stanno 31.785 £Sf'r~
ciz,i commerciali chiusi ocectuti dal 30 ,giu-
gno 1954 al 3.0 giugno 1955.

GUGLIE<LMONE, relatare. Ceduti non vuoi
dIre chi usi!

BUSONI. Una parte sono stati ceduti, una
parte chiusi. Ma questo indilc,a la situazione,
perchè il mio scopo, in fondo, cOintrapponendo
queste cifre non è que:llo di cercare di far ap~
parire che la situazione generale è diversa, cioè
peggiore di quella che a,ltI"'idice, ma bensì di
dimostrare 'come 11 commercio, e parbcolar~
mente Il piccolo commercio, viva, o vegeti, in
mezzo a stenti e difficoltà, e come pe,rciò abbia
bisogno di cure, di aiuti, di prO'vvidenze, abbia
bisogno chE' parecchi almeno dei suoi problemi

sIano fina1mente risolti. E questo punto d'ar~
rivo spero possa essere anche un punto d'in~
contro.

Intanto il notevole divario esistente nel no~
stro Paese tra prezzi all'ori.gine e p.rezzi di veil1~
dita è bene affermare che non può e'ssere im~
putato a:lla stragrande maggioranza dei com~
mercianti, compO'sta, come abbiamo visto, dI
,picooli commercianti, ma a cause ohe essi VOir
l'ebbero proprio in gmn parte eliminare. Sap~
piamo che ogni e,sercizio ha spese irriducibili :
quote di imposte, di !:fitto, di oneri saciali, di
servizi pubblici continuamente cres,centi, la cui
j,ncisiO'nesui prezzi di vendita non potrebbe es~
selre diminui,ta ,che dal.l',aumento deHe v,endite;
perchè, quando si dice che il consumatO're ac~
quista pOlCain quantO' i prezzi dei g'eneri s.ono
t.roppo elevati ~ intendendo anche che sono
trolppa elevate le maggioT<azioni che il commer~
éÌo è obbligato ad applÌocare ai prezz.i d'ori~
gin e ~ si affermano due cose vere, ma legate
da un nesso casuale che è effettivamente l'op~
posto: le mag1giorazioni sono troppo elevate
perchè il girO' di affari su cui l'azienda deve
ripartire le proprie spese è troppo ristretto a
causa della relativa capacità d'aequisto degli
acquirenti.

D'altra parte, neHa ricer,ca delle cause di
quel,la che viene all'che definita eccessiva inci~
<:lenzadei costi di distr<ibuzione suJ .prezzo delle
merci, troviamo una natevole disorganizzazio~
ne ed arretratezza generale, in confro.nto al~e
nazioni straniere, nella struttura del 'Ilostro
commercio. al minuto; ma anche i'1 fraziona~
mento .del commercio al dettaglio in tante ,pic~
cole unità, e il manC3ito svi[lupPo in questa
campo di grail1di azieIlde mo.derne e razionali,
è una conseguenza diretta della povertà del
merlcato ,interno e quindi della Slcars,a,a'clCumul,a~
zio.ne dicalpitali da destinare agli invelstimenti,
ciò che dà ragione de,}LedÌifficoiltà e deRo seon~
tento dei piccoU 'commercianti. E l'esistenza
di una larga rete di negozi di lusso non smen~
tisce affatto il nostro giudiz'io sulle cause del~
l'arretratezza del commercio alI dettagilia nel
suo coQmp,lesso.Essa deve essere messa in rela~
zione soltanto con le profonde ingiustizie esi~
stenti nella ripartiziO'ne del reddito naz'ionale.

Il mercato interno nan può che rilsp,ècchiare
'la situazione in cui si trova la maglgio.r parte
delila popolazione ita1iana, di cui saplpiamo che
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H 25 per cento vive in condizioni misere, men~
tre p,er H rimanente la maggior parte non rag~
giunge, almeno dal punto di vista iqualitativo,
,il minimo vitale indispensabile e si registrano
per contro e~evati consumi dei ceti abbienti.
U:gua~rnente si s'piega il maggior numero di
esercizi neUe eittàed H loro più elevato movi~
men to di affa,ri risp,etto al'la campagna ed il
maggiore S'viluplpo del commerciO' ne'l Nord nei
confronti del Mezzogiorno. Una tras:Dormazione
della nostra struttura commerciale in senso mo~
derno e razionale non potrà perciò derivare da
misure di carattere tecnico ed org:anizz1ativo,
'come qualcuno ha detto, ma sop~atutto dall'a,l~
laI1gamento delle ,poss,ibi'lità di a'cquisto del mer~
cato interm.o e, in ultima anaEsi, d3!1ca:mibia~
mento del'le strutture e deH'indirizzo. economico
del nostro Paese,.

Per l'incidenza dei costi di produzione sul
prezzo delle merci è inoltre sempre da tenere
presente che le merci non passano, purtroppo,
immedi,atamente dalla produzione al dettaglian~
te, poi.chè c'è la fitta rete dei grossi'sti, dei pro~
cacciatori di licenze di importazione, dei com~
missionar,i ed intermediari vari; ed i piccali
e medi commercianti non è giusta che debbano
continuare a servire da paravento ad una di~
fettosa organizzazione che non pone in can~
tatto il dettagliante con le fonti di produziane,
ma permette l'innestarsi de,gli speoulatori nel
la rete distributiva, sicchè lascia i piccoli allo
sbaraglao, mentre nel blocco indistinto del com~
merda occorre distinguere ,gli onesti 'Oipera~
tori dai parassiti e dagli speculatori.

In molti casi, veramente, i piccola non rap~
presentano che l'ultimo anella della catena c~
sti~prezzi e finiscono per essere gli esattari, i
più esosi agli occhi del pubbltico, dei profittti
industriali e dei grossi intermediari, nonchè
della massa di tassazioni darette ed indirette
che essi debbono convogliare con la lara atti~
vità verso le casse dello Stato, senza i benefici
riservati ai normali esattari.

Per l'obiettivo di fondo da raggiungere ~ 'e

cioè migliori condizioni economiche generali
mercè il pieno impiego; la più equa d,istribuzio~
ne del reddjto; l'aumento del potere di acqui~
sto delle categorie lavoratrici a seguito di au~
menti di salado ~ la naturale convergenza
dei piccoli oper'atori commer,ciali can le masse

operaie si realizza concretamente sul piano del~
la richiesta di una paltitica di latta ai mono~
poli ai quali può servire invece, pèr realizzare
il massimo profitto, la campressiane dei cansu~
ma a la stagnazioLl1edelila situazione, che è l'oiP
posta di ciò che canviene ai cammercianti. Ope~
ratori commerciali ed aperai nOonpossono che
trovarsi d'accordo nel reclamare, anche a no~
stro mezzo, e nel cercare di attenere, la tatale
messa in azaone del potenziale industriale che
aggi, sappiamo, è adoperato solo parzialmente
nel nostro Paese; la piena accupazione; l'au~
menta delle retribuzioni e delle pensiani, per
raggiungere un aumento dei consumi; coscienti
che, contra tutto questo, non starebbe l'aumen~
to dei prezzi ed il peri cala dell'inflaziane, in
quanto tale eventualità patrebbe verificarsi salo,
nel casa appasto all'attuale e ciaè quanda la ri~
chiesta dei pradotti da parte del mercata su~
perasse la possibilità di produziane creanda una
candiziane di carestia di prodatti. In una sana
economia, mirante ,all'interesse oo~lettirvo, la
'garanzia del p,rofitto non deve ess,elI':eriehie
s'ta dalla dosatura de!lla p:mduzione 'secon~
,do la dosatura dei oonsumi, ma rioercata
nell'aumento della produzione e dei consumi,
mentre i manopali tendono ad assicurarla con
l'aumento dei profittti unJtari, basata su un
basso NveUodi produzione .che iLasda appunto
inoperaso gran parte del nastra potenziale pro~
duttivo.

Ma oltre che per il loro fine gen<3rale, i mono~
poli, purtroppo, intervengono direttamente nelle
condaziani del commercio fissanda in maUl casi
essi stè'ssi i prezzi all'ingrosso delle merci come
delle materie prime, esercitando cantrolli sia
sul credito came ,sulle farniture di energ,ia elet~
trica; intervenendo a valte, attraverso i grandi
ma'gazzini e le vendite .dirette, sul mer,cato ,di
consuma; pretendenda, come avviene per sva~
riati generi di marche affermate, di fissare essi
stessi i prezzi abbligatori di vendita al pub~
blico.

Così, all'ambra delle parale d'ordine «liber~
tà di cammercio », « inJziativa privata », i mo~
nopoli sostanzialmente controllano e contribui~

sconO' a strangolare l'attività dei piccoli com~
mercianti, cammettenda arbitr~i ed illegalità e
rendendo vana anche la garanzia dell'articala 41
della Castituzione per la libertà dell'iniziativa
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ecanamica privata. Perciò i piccali cammer~
cianti, nella palitica di latta cantra i manapali,
nan passona che vedere la vera rivendicaziane
della lara libertà.

Ma altre questa, generale e camune alle massè
lavoratlriiCi, i Ic.ommercianti han[\'o 'rkhielSte e ;ri~
vendicaziani particalari alle quali è daverasa
accennare, affichè quella che davrebbe per pri~
ma tutelarli, illaro Ministera, finalmente s'i de~
cida a farla.

Anzitutto Iper quaThto riguarda iJ Isistema
delle tassazioni. La massa dei ,commer<cianti e
degli esercenti ha bisogno dell'attenuazi.one del.
le ,ta'sse, cihe son.o ec.cessive e ,~pereqU'ate; e con..
s31pevale ,che quest.o non patràavventre in mo~
d.o oecasiom.ale, attraven;o lrev,isioni parziaH, ha
chiesta e chiede che si addivenga ad una vera
riforma tributarja che cammisuri i tributi alle
effettive capac.ità cantributive dei singali, nel
rispetta del disposta della Costituziane, che pre~
scrive nel sua articalo 53 una impasiziane pra~
gressiva e persanale. Cammercianti ed esercenti
reclamano perciò una radicale rid.uziane dene
imposte indirette e particalarmente di quella
sui consumi, che invece grava onerosamente
sul 'P'I1odottodopo ,che è passato in lara mani,
aumenta enarmemente 1.0squilihri.o deli p,rezzi
di vendi,ta con i c.osti all'origine, affidata ad
essi :per la riSiCOissi.one,per cant.o dello Stato, li
rende, came ha detta, più mal vi~~i degli agen<:;i
del fiSIC10.

Bisogna rinnovare l'attuale sjstema fandata
sulle evasiani, sulla sperequazione boa impaste
dirette ed inclf-rette, sull'enorme prevaJlere del~
le 'imp.o1ste8ui ,consumi, e sul 'carattere regrps.
sivo del1p imposte diret'te.

È noto, ..!~ esempi a, che su 35 lire per una
tazzina <i~caffè, ci sana 35 incidenze varie di
hnposro e tasse, alcune anche riT"2tute nei vari
passaggi.

Ma per 'luanta riguarda i particolar.i ine~
rent] all'attuale sistema di 'Jassazione, relativa~
mente alla ricchezza mabile, per esempio, è risa~
puto che tutte le aziende cammerciali, camprese
quelle che eserc,itano il cammercia al minuta,
vengana classificate in categOJ;ia B, a differen~
za di quant.o giustamente si pratica invece per
leazi,:;nde artigiane; e ciò indi'pendentemente
daHe caratteristkhe di ciascuna di esse e senza

tener conta se il capitale impiegata nell'azienda
sia maggiare a na dell'apparta dell'apera ma~
nuale degli aperatari. Ne cansegue che tanta
l'azienda di tipo familiare, senza dipendenti a
carica, quanta quella can pachi a can malti di~
pendenti, sona saggette alla medesima aliquata,
che è pai pari a quella pagata dalla Fiat a dalla
Montecatini; con la differenza che mentre nel
calcaI o per la ricerca del reddito si detraggana
alle aziende can dipendenti le paghe a questi
corri'spaste, in quanta tassabili in categaria C/2,
alle altre, cioè a quelle a tipa familiare, nan si
.opera nessuna detraziane, casicchè anche part'e
del reddito davuta ad apparto dell'opera ma~
nuale dei famigliari, viene tassata in catega~
ria B. La s;perequaziane è evidente. È vera che
alcuni uffici distrettuali delle impaste classifi~
cana in categaria C/l tal une piccale aziende
cammerciali (carne ad esempi.o gli ortolani,
purenè trattino sal.o frutta e .ortaggi; ,i ,camb.o.
nai, ,purchè trat,tina soltanto ,carbane vegetale e
legna da ardere ; ,i macellai, le cui vendite nan
superi.no Igli 80 a 100 quintali aLl'ann.o; e altri
piccolissimi 'ese:rcenti che versana in ev,identi'
candiziani di difficaltà) ma questa criteria nan è
affatta uniforme, casicchè si verifica per esem~
pio, carne a Firenze, che 1.0,si appUca nel 'centro
urbana ma nan nella pravincia, e in altre laca~
lità invece in modo appasto.

Per quanta pai riguarda l'I.G.E. in abbana~
menta, la pressione diventa annualmente più
opprImente perc:;.è gli uffici, pur mancanda di
aggiornati accertamenti, nan ammettana ascil~
lazioni cli entrata e richiedana sistematicamen~
te: degld aumenti sulle entrate eoncar-date l'anna
precedente. E per farseli ricanascere inferiari,
il cantribuente oggi nan ha che un mezzo, quel~
la di ricorrere alla praced.ura cantenziasa, che
nan è mai eanven:ente è che resta praticamente
impassibile. D'altra parte, mentre per i piccoli
commercianti gli uffici incaminciana a calcalare
come base minima un incasso che permetta
un guadagno sufficiente alla vita, anche quanda
molte volte essa non viene realizzata perchè []

cammerciante si trova in condiziani di quasi
dì ssesto, e su quella base si insiste per appli~
care gli aumenti, è evidente came invece nan
VI sia praparzione col trattamenta dei grassi
cammercianti l'accertamenta dei cui incassi rl~
sulta sempre inferiore al reale.
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Ora, se è vero, come è vero, che il passaggio
di derrate e di oggetti d'uso domestico dal det~
tagliante al consumatore non costituisce atto
suscettibile di creare un nuovo atto economico;
chè questo passaggio è già colpito da un'altra
r.ilevante imposta, quella di consumo; che
l'I.G.E. in abbonamento, per quanto riguarda
i beni di consumo può, in ogni caso, trovare lar~
go compenso nell'abolizione delle esenzioni e nel
reperimento, non certo difficile, di tante e'Va~
sioni, è evidente come anche questo gravame,
il cui recupero per il dettagliante è assai alea~
torio, diventa per esso elemento di perturba~
zione nella formazione del 'reddito aziendale.
Facendosi perciò interprete verso i M,inisteri fi~
nanziari del giusto desidel'io ,della categoria,
il Ministero dell'industria e del commercio do~
vrebbe patrocinare l'abolizione dell'I.G.E., abo~
lizione tante volte sollecitata dai commercianti
al dettaglio.

Ed una r,ivendicazione che i commercianti
avanzano da anni, che da tempo hanno otte~
nuto in tutti i Paesi più evoluti, ma che ancora
non è stata loro riconosciuta in questa Itaha,
che pur fu detta la maestra del diritto, rivend~~
cazione che trova anche precedenti favore~
voli in proposito nell'antico diritto romano, e
precise oorme negli Statuti dei GOIIDuni,deil.le
Repu:bbHche ,e dei Principati, ,è quella del rko~
noscimento giuridico dell'avviamento e della
proprietà commerciale. Riconoscimento tanto
più necessario a dare per tempo una certa
tranquiJJità agli interessati, quanto più ci an~
diamo avvicinando alla possibi1ità deUa libera~
zione del vincolo sugli affitti.

Ebbi occasione di occuparmene qui lo scorso
anno, :prO'prio durante la di,s,cussione ,per l'an
mento degli afflitti e per l,a proroga del vin~
colo, in relazione appunto al rapporto di loca~
zione. Ebbi a far presente fin d'allora che si
tratta, in molti casi, deU'tlnico frutto di tutta
una vita di lavoro, di operosità, di accorgimen~
ti, di energia consumata, oltre che di denaro
impiegato per rinnovo di arredamenti, miglio~
ramenti di attrezzature, mostre, abbelJimenti,
attrattive, réclame. Non è ,giusto mettere in
pericolo chi ne è stato l'artefice e che, con ciò,
ha contribuito a valorizzare non soltanto l'am~
biente nel quale l'azienda ha sede ma, talvolta,
pure un'intera strada o piazza, o addirittura un

quartiere, non è giusto lasciarlo nel pericolo
di perdere tutto senza alcun compenso.

Feci già presente allora come l'~ndennizzo è
di uso corrente, nei rapporti privati, in caso
di cessione dell'esercizio, e come il fisco ne curi
l'accertamento e lo colpisca prendendone una
parte. Ricordai che il riconoscimento ,della pro~
prietà commerciale praticamente esiste anche
in Italia, ma non per proteggerla bensì unica~
mente per colpirla in via fiscale: con la tassa
sugl,i affari; nel trasferimento in caso di morte;
in base alla legge sulle successioni, <::hepone ap~
punto l'avviamento tra le attività da calcolare;
nelle valutazioni per l'applicazione dell'imposta
sul patrimonio; nel calcolo dell'attività azien~
dale ai fini di bilancio. Non è giusto che sia ri~
conosciuta solo per prendere da essa e non an~
che per garantirne i diritti a chi se li è creati.

Ricordai allora che il principio della proprie~
tà commerciale è già stato introdotto nel no~
stro ordinamento positivo con l'articolo 2041 del
Codice civile, che riguarda l'arricchimento sen~
za causa; con l'articolo 2043 relativo al risarcj~
mento per fatto illecito; con l'arbicolo 2047 sul
va,]O'redell'avviamento della clientela; e ~ bi"

sogn,a ora aggiungere ~ ,con 1.0iStes,so artÌ>Ciolo4
deUa le'gge sulle locazioni del 1950, conferma~
ta lo scorso anno, che riconosce il diritto a com~
penso per il conduttore l'avviamento del cui
esercizio passi al proprietario del fondo che
vada ad esercitarvi lo stesso genere di com~
mercia.

Non ci si può fermare a questa norma par~
ziale e transitoria, bisogna andare in f~ndo e
completare, soprattuUo completare per tempo.
Anche il rappresentante del Governo riconob~
be aUora questa necessità, ma affermò che,
pure essendo d'accordo circa la necessità che
col riconoscimento giuridico della proprietà
commerciale, dow~va essere riconosciuto sia il
lucro cessante che il danno emergente, per ra~
gioni di sistematica legislativa, però, la mate~
ria doveva èssere regolata con legge partico~
lare riguardante l'avviamento commerciale. Bi~
sogna decidersi a farlo.

Dopo tanti altri nel passato, sono stati da
tempo presentati all'altro ramo del Parlamento
altri due progetti di l€'lg'gedi iniziativa parla~
mentare per il riconoscimento giuridico dell'av~
viamento e della pI'oprietà commeI'ciale, ma
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sono dmasti inesplicabilmente fermi. Un altro
ne potremmo presentare anche qui al Senato,
ma temiamo che seguirebbe la stessa sorte,
come avviene quando il Gov,erno vuole at:ten
dE're, magari ,perehè ha ,l'intenzione di Ip1l"8-
sentare un SL~,Odisegno di le.gge. Ma ila maiS3a
dei commerda'nt,i' italiani non IPUÒattendere
più, V'uole che il Governo si de:cida o a 'pY'e.gen~
tarlo ,o a las,cImY'dis0utere quelli di iniziativa
parlamentare. Comunque il problema non deve
eSls'ere lasÒato p,iÙa lung.o 'sospes,o. Dka quin-
di i'l Governo le sue intenzioni : i ,commercianti
italial1l hanno pure l<ldiritto di CO'l1os,cerle.

C'è inoltre pendente la questione della di~
sciplina giuridica dèl commercio interno, parti~
colarmente per l'aspetto che riguarda le licen~
ze di esercizio, che suscitò tanto allarme nel
ceto commercialè in occasione di un certo re~
cente progetto di abolizione.

L'attuale Ministro dell'industria e del com~
mercio, onorevole Cortese, parlando all'altro
ramo del Parlamento ha recentemente dichia~
rato che la disciplina del]'attivjtà commerciale
deve essere ispirata a quell'articolo 41 della
Costituzione, che poco fa ricordavo, sulla li~
bertà dell'iniziativa privata, ma che tale nor~
ma non contrasta con la tutela dell'interesse
generale e che è pertanto opportuna la conser~
vazione della licenza di commercio purchè il
suo rilascio non sia vincolato in modo tale da
creare situazioni di blocco e di cristaUizzazio~
ne, ma sia legato soltanto alla tutela dell'inte~
resse pubblico.

L'Associazione nazionale del piccolo commer~
cio concorda pienamente con l'impostazione del~
l'onorevole Ministro; ma, appunto in base ad
essa, rileva che è necessario provvedere a re~
goJamentare in mo,do preciso la concessione del~
la licenza di esercizio.

Attualmente sono :n vigore tutta una serie
di leggi, tutte dell'epoca fascista, che preve~
dono procediment; diversi. Oltre alla compe~
tenza della Pubblica Sicurezza per ciò che ri~
guarda i pubblici esercizi e che, a nostro av~
viso, dovrebbe essere invece trasferita agli EntI
loc::ìli, c'è la legge dd 1926 per la concessione di
licenza normale che affida l'incarico ai Comuni
e, 'per e8s,i, al «Podestà », ,previo t,uttavia il
parNe di una Commissione, parere Ch'è è ob~
bli,g.atorio ma non vincolante; e c'ontro la deci~

sione dell'autorità comunale ammette ricorso
alJa Giunta provincjale amministrativa. C'è la
legge del 1934 per la concess,ione di licenze per
il commercio ambulante che in questi ultimi
tempi ha particolarmente subìto applicazioni
in contrasto pieno col suo contenuto, da un
lato trasformandosi quasi in una forma di
aiuto ai disoccupati e ai licenziati lmpossibi~
litati a trovare un collocamento e dall'altro fa~
vorendo una concorrenza inammissibile da parte
di ditte importanti particolarmente organiz~
zate con mezzi e personale all'uopo reclutato.
Vi è la legge del 193,8 per la conces'sione di li~
CE'nza ai magazzini di vendita a prezzo unico
che deferisce il rilascio della licenza al «Pre~
fetto ~ presidente del .co,nsiglio provincial{'
delle corporazioni,» contro, le .cui decisioni è
ammesso, rico,rso al «Ministero delle corpO'ra~
zioni ». C'è anwra la legge del 1938 per l'auto~
rizzazione a vendite straordinarie o di liqui~
dazione che ,demanda la concessione di tale au~
torizzazione alle Camer2 di commercio, anzi
alla «Sezione commerciale del Consiglio pro~
vinciale delle corporazioni» contro la cui de~ .
cisione è ammesso ricorso al Prefetto che di
'taIe Consi,glìo doveva essere il P:residente e
che ora lo nomina. Intanto, mentre secondo la
letterale di,sposizione deWar-tko-lo 3 de[lla leg-
ge del 1926 sembrava che il ricorso alla Gi'Un~
ta provinciale amministrativa potesse essere
avanzato solo contro il dmiego della concessio~
ne della licenza, successivamente la di'sposi~
zione è stata interpretata in senso estensivo
ed è stato ammesso .il ricorso del terzo contro
la concessione della licenza. E poichè c'è sem~
pre la possibilità del ricorso straordinario al
Capo dello Stato e al Consiglio di Stato può
avvenire .che un cittadino a cui l'autorità co~
munale ha concesso una licenza ed ha aperto
un esercizio si trovi poi ,co'str.etto a dov'2rlo
chiudere e quindi rovinato, se in seguito ad
'una .contraria de.cisione successiva degli or~
gani di appello gli viene tolta la concessa li~
cenza. Da tutto questo i'nsieme ,che, 'come sì
vede, è s,oven':,e ,caus,a di .compliicazioni, ma
lumore e scontento, risulta evidente come sia
necessario un aggiornato provvedimento di
legge che r,egoli la materia in modo pre.ciso
ed uniforme ed eviti diversità di ap'plicazione,
abusi, favoritismi e discrimina'zloni ,a qualsiasi
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titolo e per qualunque motivo, e che OggI in~
ve,ce non rare volte avv'engano.

E deve essere inoltre regolamen.tata La ven~
dita interna nei complessi industriali ai di~
pendenti, che è un'altra fomna di cancarrenza
commerciale senza parità di condiziani. Inol~
tre è neeessario rendere abbligato.rio il diritta
di fornirsi con buani per pagamenti rateaH
èmessi da aziende e complessi collettivi e da
essi garantiti, per i dipendenti ad associati
e loro familiari, da qualunque cammerciante
che sia disposto ad accettarli, senza permet~
tere 'esclusivismi speculativi.

E vi è poi questo fenomena maderno, al quaJ.e
mi richiamava l'anarevale De Luca, natural~
mente estesosi anche nel nastra Paese, delle
vendite a rate a del « mercata della speranza ».
È una farma che intanta favarisce la vendita
di beni durevali cantra l'aumento di vendite
di beni di cansuma. Non interessa qui ara la
discussiane sul fatta se queste vendite rateali
siana un bene a un male. Nè creda che do~
vremmo in alcun caso cercare di impedire che
anche chi nan può perchè non ha subita il de~
nara necessaria :passa es'sere 'Priv,ato deHa
possibilità di avere un aggetta utile a desi~
derato che spera di poter pagare in seguita
magariÌ sottoponendosi a privazioni di altro
genere. Basta rilevare che l'incontenibile fe~
namena esiste e si estende. Poichè, nelle con~
dizioni generali di miseria tin cui vive la mag~
gior parte della nostra popalaziane, gli acquti~
sti per contanti sono divenuti più difficili,
l'acquirente è portato a firmare cambiali spe~
rando di poterle pagare ana scadenza al com~
merciante che a sua volta acquista a paga~
mento dilazionata. Si crea così un tale giro di
cambiali per cui è sufficiente una restriziane
del credito, sono sufficienti alcune insolvenze,
perchè centinaia di cambiali cadano in pro~
testo, perchè gli strati economicamente più
deboli dei commercianti possano ridursi al fal~
limento. Ed intanto, sulle vendite a rate ven~
gano applicate percentuali d: interesse di ca~
pitale per dilazionato pagamento e per ca~
pertura di rischio, che da parte di qualcuno
divengono così elevate da trascendere anche
ad un vero e praprio strozzinaggio. talvolta.
Occorre perciò fare in modo che tale sistem3
nan degenèri in speculazione. Bisogna cercare

di moraHzzarlo, disciplinanda il costo della
rateazione e le norme di vendita nell'interesse
della coHettività e nell'interesse dei commer~
danti I),nesti.

Ed anoora, poichè del s,istema de1'le v,endi,te
a rate profittano naturalmente le aziende eco~
nomicamente più forti, T'il). danarose, quelle
per le quali il credito al el;lnte e le perdite
eventuali sano facilmente '"

pportabiH, biso~
'gna metter,e in candiziani .di effettuarlle, nel
l'interesse degli stessi acqui ren ti, anche i pic~
coLi commercianti, che non possono anticipare
i prezzi delle merci e dei prodotti. Ed ecco
che, particolarmente unito al fenomeno delle
vend,ite rateali, viene a collegarsi un vecchio
e capitale problema: quello del credito alle
aziende commerciaH. Poichè il settore credi~
tizio si è 'rivelato in Italia uno dei Ipiù rigida,
mente ancorati B forme tradizionali ed anti~
quate, e restia a trarre profitto dalle 'salutari
esperienze di altre econamie assai più progre~
dite, dove l'istituto del credito a condizioni
eque e funzianali nei confranti dei piccoli e
med j aperatori commerciali, vive ed opera da
tempo. e conca l're in misura fondamentale alla
prosperità delle aziende, alJ'Aconomicità dei
processi di produziane e di distribuzione, al
benessere generale, bisogna peIlciò reaHzzare
urgentemente quel famoso Istituto di credito
a medio termine per le aziende IcommeJ:1ciali,di
cui più vo[te è 'stato ,parlato.

Come alcune provvidenze del genere sono
state attuate, anche se per ara in forma quasi
sperimentale ed imperfetta, per altri settori
economici, ,co.sìbilsagna .provvedere senza ulte.
rioriindu.gi per il settore ,oommerciale.

Paichè ancora oggi il commerciante che si
rivolga (;1rIun lstituto di credito per un'ope~
razione, 'Sia pur'e di modes'ta Iconsistenza, di.
retta magari afinanzÌare solo opere di mi,.
g1ioria e di rinnovamento degli impianti, o
comuaque a dare un certa respi:ro all'eser
cizio finanziariamentè soffocato, si vede ac~
colto con diffidenza per il carattere precario
delle garanzie che può offrire in quanto ope~
rat",1'e commerciale. E, non appana l'o.perazio~
ne aSS1::na lIna sia pur minima impo.rtanza,
vien!' r.;chi€::-.to.di garanzie reali che non sem~
pre, e solo anzi in rari casi, sono passibili. Si
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veda, ad e'8~mpio, il cammerciante che nan
abbia alcuna prapr~età che l'azienda: quandO'
anche un prestitO' gli venga accO'rdata, ciò av~
viene alle candiziani ardinarie, ciaè a tassi ele~
vati e can il cantarna di /farmalità scaraggian~
ti. Ma g~neralmente nan viene neppure ac~
cordata il eredita al cammerciante che si travi
in queste condiziani: il cred,ito è cancessa a
chi passiede, e ne ha perciò mena bisagna.
Anche p~r questa i grossi commercianti nan
premonO' per la creaziane dell'IstitutO' appa~
sito: se ne hannO' utilità, essi il creditO' pos~
sana travarla sempre, e peggiO' per i piccali
se non passanO' ~verla! Se così nan fasse, pra~
babilmente l'Istituto sarebbe gIà stata creato.

Ma IiIproblema, came si vede, è strettamente
callegata a quella di un realisticO' ed obiettiva
ricanascimenta dell'impartanza e della funzio--
ne degli aperatori commerciali nel quadra del~
l'ecanamia naz,ianale. Tal~ riconoscimentO' rap~
presenta armai una pacifica canquista laddave
l'economia praspera e fiorisce, tanta che il
pragressa del sistema distributivo può ormai
esser~ assunta in quei Paesi ad indice di pro--
gresso generale. Quanto più maderno e fun~
zianale è il sistema di'8tributiva, tanta più e~sa
sarà econamica. Di questa realtà i primi. ad
esseI'e coscienti sono i cammercianti, com€ cam~
pravana le frequenti iniziative di studi e di
aggiornamenti nel campa della praduttività
aziendale.

Se quindi siamO' in candizioni di arretra~
tezza, la causa nan può imputarsi ad insensi~
bilità degli aperatari cammerciali, ma a ra~
giani obiettive tra cui si inserisce pesante~
mente anche il nan risolta problema creditizio.
La mancanza dei fandi necessari e l'impassi~
bilità di disporne attraverso ,il credito a can~
diziani accettabili impedisce nella maggiar
parte dei casi agni arganica iniziativa di mi~
gllaramenta delle aziende. A tutta questa, che
viene a p~sare sul pracessa distributiva e sulla
farmaziane dei prezzi di vendita dei generi
,di consumO', ed alle canseguenze della già ~si~
stentedeficienza di circolante, si aggiunge ap~
puntO' oggi la necessità di potersi adeguare
al sistema delle vendite rateali. Da ciò discen~
de che il eredita alle aziende commerciali dev-e
assolvere, seconda nai, a due fondamentali
funZlioni: quella del eredita di eserciziO', per

li,berare ,lepiocoJe e medie az,rende dalle. stret.
taie degli impegni e ,deJ hilancio quotidiano 'è
metterle in candizioni di disparre delle pas~
sibilità finanziarie necessarie; e quella del cre~
dita in funziane praduttivistica, per iiI miglia~
ramenta e l'ammadernamento degli impianti.
Sia chiara che il credito alle aziende cammer~
CÌ<aliè problema che riguarda non solo la pur
vasta categaria degli aperatari cammerciali,
ma tutti i settari ecanomici interessati alla ef~
ficienza del sistema distributIva. Da questa ri~
chiesto Istituto dovrannO', a nastrO' avviso, es~
sere rispettate due fandamentali esigenze: il
cantenimento del tassa di interesse entra li~
miti ragianevoli a camunque sensibilmente in~
fer~ari a quelli ardinari, e le farme di garan~
zia, che dovrebberO' avere prevalentemente un
carattere fiducIaria. Se infatti le sia pur mi~
nari attività industriali sana in gradO' da. far~
nire un certa camplesso di garanzie reali, la
stessa strut.tura delle aziende commercial1 è
tale che l'elementO' persanale (figura e atti~
vità dell'imprenditore, avviamentO', prestigio
ecc.) prevale largamente su quella reale (at~
trezzatur,e, scarte ecc.). )1 !problema della na~
tura delle garanzie è forse ancara più impor~
tante di quello del tasso di interesse e sarà
prapria in questo campa che patrà aversli la
misura di came si sarà tenuta canta delle spe~
c:ifkhe esigenze delJe pÌ'C1colee :me-die aziende
cammer<CÌlali.

Infine, modalità di concessi'one e di ammini~
straziane dei prestiti, che davrebbera essere le
più agili e semphci possibili evitandO' ogni
farma burocratica non necessaria. S~ si prav~
vederà rispettando queste esigenze fandamen~
tali e se i pravvedimenti richi~sti diventeran~

nO' concreta realtà, nai crediamO' che malti be~
nefici patranno derivarne alla ecanamia na~
zianale anche per il valida impulso che verrà
prapria dagl,i aperatari cammerciali, per sem~
pre megliO' perfezianare ed affinare il serviziO'
che essi rendanO' all'ecanamia nazianale nella
sua ,farma attuale di arganizzaziane.

Accennerò ad un ultimo prablema. Per ra~
gioni di giustizia e per la maggiar tranquil~
l1tà degli oper-atori commerciali, -c;osì 'com'è
stato. fatto pelf altre calte,gorie, recentemente
per ,gH artig,i:anied i coltivator,i' diretti, biso.
gna provvedere per aSSl'curare anche ad e.ssi
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un vailido sistema plr'evidenzia:le ed assiste.n.
zi,ale meI1cè l'a's'skurazione soc:iJaJe'per \le ma~
latbe e per 1'inv,alidi,tà e velcohia,ia. La gene~
Ira;lità del pkcoli commeI1cianti ,guadagna trù\p'
po ;poco peI1chè tutti p,ossalno far fronte da
soli, senza .compromettere l'.andamento del.
l'azIenda, ad una <Q:ualsias,imalattIa di una
certa Igravità. N~ d'altra pa.r,te essi rieS'cono a
mettere da parte un gruzzolo ,che assicuri: Joro
una vecchiaIa trall'qu~na. Anche a questO' pro~
posito so.no. state presentate delle prQPoste
dI legge, ,le quali :però 'prevedO'no., a no!stro
giudizi,o, una assi,S'tenza sa1nitaria insufficiente
è:d i,l <C'uionere :ricadrebbe preva,lentecrn.ente ,su~
gli stessi ,assic:uratI. Ocoo'rre 'peI1ciò, onorevoLe
Mmistro, provvedere ad estendere a questi').
categoria le previdenz,e stabilite ,per altre ed
in modo efficIente, 'cioè ver.amente utile ed
umano.

I problemi a cui ho accennato, i più impor~
tanti per il momento, delle categorie del com~
mercia, avrebbero dovuto essere stati, dovreb~
bero stare a cuore al Ministero dell'industria
e del commercio. Ma io mi domando quanto
veramente ~tiano a cuore al Ministero se le
cose del commercio ewdentemente sono così
poco curate che lo stesso relatore del bilancIO
alla Camera dei deputati, l'onorevole Quarel~
lo, ha avuto a scrivere che su molte di esse
non ha potuto esprimere giudizio nella sua re.-
lazione perchè purtroppo, pur. avendo richie~
sto: dab, oltre che ,aver partecipato a .convegni
e letto relaz,i1oni, da'ti per giudizi precisi non
ne ha potuti avere mai. E que.sto ,percihè non
vengono fatti funzionare dal Ministero :gli or.
gani ,che ,pelI"leg1ge sono stati 'cI1eati anche Iper
«compiere studI, promuovere ind3.Jgini e ri.
levaz'i,oni .sull'ordin:amento .commerciale inter
no, sul volume e sui valori degli scambi, sui
costi di distribuziorue, sul livellO' dei prezzi in
relazIOne al costo della vita ed in genere su
tutto dò che possa avere riguardo alle cose del
commerdo ».

Questi sono i ,compiti ,asse,gnati, come lei sa,
onorevole Ministro, <C'onle~ge 25 settemhre
1947, n. 948 al Consiglio superiore del com~
mercia con l'interno, con tale legge istituito e
che avrebbe dovuto formare proposte ed espri~
mere pa,reri: p'rimo, «sui ,pro:bl,emI e ,prov.
vedimenti concernenti lo sviluppo, la disci~

plina e la tutela del commercio interno e delle
relative attività»; secondo, «sull'andamento
e il funzIOnamento degli orgam di rappresen~
tauza e di tutela degli interessi commerciali
e delle istituziQni dirette ad agevolare il com~
mercia e le attività commerciali»; terzo, «su
ogni altra materia attinente il consumo per la
quale il Ministro riterrà di sentire il Consiglio
stesso ».

Ma il Ministro, evidentemente, ritiene di
non sentir nessuno e tutti i problemi continua~
no ad attendere soluzione, anche perchè mi
risulta che da due anni questo Consiglio su~
periore esiste SQlo sulla carta e no.n è stato
mai convocato. E se, per la premeditata volon~
tà dI non farlo funzionare, è stata ridotta al
e:a,pi,toJo77 da 300 mila ,a 200 mi.la .J.Ìirela spesa
per gettoni di presenza ai componenti di quel
ConsigliO'; poichè quel Consiglio non si con~
vo.ca e quindi non funziona credo si potreb~
bel"o cancellare del tutto le 300.000 lire; e can~
cellare anche le 100 mila lire del capitolo 79,
stanziate per le spese del suo funzionamento,
oltre quelle narmali del personale, nonchè il m~~
1ione e mezzo ,per indennità e rimborso sp'2se
di tra-Slpo.rtaper le mi'ssrO'ni eff,ettuate dai memo
bri dell Gansi.gho stessa, del capitolo 76; e pO'i
le s:pese normalI del personale, ehe riswta:no
inutili. Se non aU,ro sarebbero milioni ri'sp.a,r~
mi.ati. che altrimenti si vO'la.tilizzano lo stessa.

Nè si dica che questo Consiglio non è stato
canvocato perchè è in corso la costituziane del
Consigl~o. superiore dell' èconomia, poichè sa~
l'ebbe quanto dire che perchè si dovrà proce~
dere alla regolamentaziane del funzionamento
e alla necessaria demacratizzazione delle Came~
re di commercio (particolarmente con la ele~
zione libera dei d,irigenti, con l'autonomia fun~
zionale e nell'amministr,azione .del 'pe'r'sO'naJle,
con l'i,ll'clusione della I1appresentanza degli in~
tereS'si locali) rego:lamentaz.iane e .democratiz.
zazioneche .si att.ende da 12 ,amni, Ipe'rchè da
12 anni Idata la >legge ricostitutÌ.v,a deH'e Ca
mere di commeI1cio ~ sarelbbe .quanto dire cihe

nel frattempo ,si sarebbe dovuta so.spendere
l'attivi'tà dene Camere di .cammer.cio..

Avrei finita, onarevoli colleghi, se a conclu~
sione non sentissi di dover fare qualche rilievo
su considerazioni generali politlco~sociali,
espresse dal senatore Guglielmone nella sua
relazione a prOPQSito.della questione dei limi~



Senato della Repubblica

CDXLI SEDUTA
;

~ 1'7813 ~

12 LUGLIO 1956

il Legislatura

DISCUSSIONI

ti impasti dall'intervento della Stata, nel cam~
po. ecanamica, alla libertà della privata ini~
ziativa. Anch'iO' ha chiesta aggi p'ar diversi
prablemI l'interventO' degli organi statali qua,~
lificati, .in un settore che riguarda pure la
privata iniziatIva. Ma sana convinta che, men~
tre tale intervento. par la saluzione dì prable~
mi di cui ha trattata, rJmarrà aleatorio., quel~
l'intervento. sarebbe mvece già avvenuta per
farza dì case in unaacanamìa callettivizzata,
che il senatare Guglielmane ritiene nan cam~
patiblle can il benessere generala In una Stata
demacratica.

Egli, superlficia,hnente e s:bri,gativamente, a
mia madesta avvisa, giudÌiCa mdIsC'rrminat,a.
mente « l' sistemi della caHettivizzaziane, della
statizzaz1ane e della saClalizzazion'e, non idoneI
a iColliseg,U!lreIl beness,ere perequata », ,così ,eg;li
&1esprime, «,deMa loollettIvi.tà nazionale, e si~
sterni di salP,raffaz'ione, a qu.anta mena dI OiP
pressIone deHe libertà politiahe ,ed economi~
che », e «uta:pis:b1ca» il livellamento ,sodaJle.
Egli si d1chia;ra fautO're delle ,gera;rooie del SI~
stema eCOThamÌiCo'vIgente, qmndI deHe .cliffe'
renzIazioni, delle distanze ,che, ,a nostro giu.
dizi.o, IcostiituÌi.sconoingiustIzie ,sOIciah; fautore
delìa pr,eminenza di quella che egli ,defini,sce
incentivo dell'mteresse individuale ,e che, a no.
stra giu.diz'io, è dannoso egoismo. Tutta ciò
per l'e,saltazÌane del'la lib-era irriziativa \p'rivata,
per amare della quale egli aI1riva a disClute're
la aegittimità dell'mterventO' ,pubMilCanel catm~
po. ec,aillami,ca, .a narma deHa Costituzione re
pubiblicana rkonoscendola t'uttavia rl'ewittima,
ma ammonendo 'che dev,e e:s!s,ere!contenuto ,en~
tra hmiti rragionevol,i ecansider,ato ,come eClce~
z'Ì'0nalità di na'rme da appli.calre roon ,cautela,
quando. si tratta invece di norme nO'rmaJ..ie non
eocezianali.

Noi, che >Crediamo.alla rsuperiorità di un .or
dinamento callettivi\Stica dell'ecanamia e della
sacietà; che crediamo. all'« utapia» della giu~
stizia saciale livellatrice e alla passibile libe~
raziane dell' essere umana da agni vincalo dapa
'Dhe sarà liber,ata daUa ,&crhi.avitùe,cOlnomÌ>Ca;
noi, che :dteniamapelrciò nan sO'laIcompatihile
'CoonIra-demoerazia" e da rag,g'iunge~si 'con melZZl
demacratici, ma ragiane della democrazia stes~
sa, una ecanomia callettivizz'ata ,che sola potrà
realizzare la pIena libertà palitica 'a saciale

nella lIbertà e'conamka e quindi la1iherazia
ne totale dell'individuo; nai, ,che tuttavia va ~

gliamo muoverci sul terreno della concretezza
del prablemi ,attuali, tenendo. canto di quella
c.:heè la r,eal,tà ,p,resente, non respIngi,amo l'ini
zia,tiva p~ivata, ,anche 'perchè, nelle >c,andIZIOnI
di aggi del nostra Paese, ricanosciama che nes~
sun pesante e castasa organismo statale pa~
trebbe sostitUlrla con vantaggw, ed affermìa~
mo l'utilità anche della sana e anesta inizia~
tiva privata. Ma creda di aver patuto dima~
strare, trattando. i prablemi del cammercia
~nterna, quanta, purtrappa, nel nastro ardina~
mento ecanamica attuale sia paco libera la
\Stessa iniziativa privata. Cosicchè, se il si~
gnificata delle riserve del senatare Gugliel~
mane, se .il sua ammonimento. al cantenimenta
dell'intervento. statale, se il suo appello alla
cautela, vogliono. avere, come a nai sembra, jl
desiderio. del mantenimento. dello status quo,
del canservatarisma del quieta non movere, nai
diciamo che invece bisogna muaversi per tem~
po, bisagna camminare, perchè c'è necessità,
in que\Sta vecchio arganismo inadeguata, in cui
le difficaltà si dimostrano inerenti ad un siste~
ma che nan serve più, c'è necessità di caraggia,
di iniziative, c'è necessità Ji farme nuave e di
sastanza nuava. (Vivi applausi dalla Siff/lÌi8tf/"a.
Congratulaziooi).

BRE>SIDENTE. Pokhè non 'Vi sono altri
i&critti a pa'rlare, dichialro chiusa l,a discUrs,
,siane generale.

Avverto che i senatari Gramjpa e TibalLdi
hanno. rinuncia'ta a svol,gere l'ardine del giorno.
da laro p,res'entato.

Avv,erto altresì che sana stati IPr:apasti altri
tre or,dini del g,iarno, rispettivamente .dai se.
nata,ri Roveda, BelLara e Santera, Gervasi.

Secando quanta è stata decisa néLl:a seduta
antimeridiana di martedì scorso, tali ordini del
gi,atrno nan ,saranno svolti.

Si dIa lettura degli ordmi del giorno..

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato. invita il Governa a p,!"endere i
pravvedimenti nec,essari ,tendenti a risolvere la
crisi perdurante deH'induSltria tessile ».

GRAMPA, T~BALDI;
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«IJ Senato invita i'l Ministro dell'industria
e del commercio a chiedere al Governo una sol~
lecita azione per la sviluppo deBe assunziani
nel settore industriale, allo s'copo di avviarsi
verso una sens,ibi'l,e diminuzione della di~
soccupazione nel settore stesso. In modo par~
ti'co~are invita il Governo a prendere imme~
diatatzuente provvedimenti atti .a favorire un
notevole numero di assunzioni di giavani nelle
fabbrkhe ».

ROVEDA;

« Il S-enata, considerate le enarmi difficoltà in
cui da tempo si diOOitte ,J'industria cotonriera
ita:liana, diffico'ltà che generano chiusura di sta~
bilimenti e disoccupazione di casp,icue catego~
rie di lavoratori,

invita il Governo a prendere can urgenza
tutti i provvedimenti necessari per ridurre le
conseguenze economiche soda~i di tale aliar~
mante stato di crisi ».

BELLORA, SANTERO;

«Il Senato, rilevato come sia compito spe~
cifico della direzione generaLe del1'artigianato
e deUa piccola industri,a provvedere aHa tu~
tela ed alilo sviluppo del:le aziende del settore;

rilevato altresì come in tale compito la
direzione generale suddetta sia sa'Stanzia[men~
te carente, non tanto per suo difetto, quanto
per:ohè continuano a rivelarlsi assolutamente
prevailenti le esigenze e gli interessi dei grandi
camp,Les'Si produttivi e dei gruppi monopoli~
stici rappresentati neHa organizzazione della
Confindustria, e recentemente postisi aHa te~
sta deJ.liacosiddetta Confintesa;

'constatato che p,er quanto riguarda alcuni
elementi essenziali dei c'Osti di produzione del~
l':artigianato e deUe piccole industrie è in atto
un ingiustifi'cato aggravio ai danni delie pic"-
cole aziende, al quale corrisponde non soltanto
un più elevato profitta dei gruppi industriali
direttamente interessa,ti, ma altresì una poli~
tica di aiccordi di favor,e con altri grupp,i del~
:t'industria;

ritenendo che in materia l'intervento de[
C'.LP. e dei pubblici pO'teri possa esercitare una
funzione di primaria importanza, sia per de~
terminare prezzi perequati per la fornitura
di energi'a elettrica, sia per fissare al livello

più basso i prezzi di a'ltre fonti di energia,
qUiali il metano ed il carbone, nonchè di mate~
rie prime essenziali, quali quelle per l'edilizia,
in modo da f'avorire lo sviluppo economico ed
in particolare lo sviiluppo delle pic'cole e me~
die aziende;

constatato come altresì nei settori dei tra~
sporti, del credito, della politica tributaria, sia
possibile e necessario un più energica inter-
vento nell'interesse dello sviluppo tecni,co e
produttivo delle imprese artigiane e P'iccolo~
ind ustria:li,

invita il Ministra dell'industria a disporre
i provvedimenti idonei e ad adottare le misure
necessarie per una p'Olitica economica di effet-
tiva tutela del'le piccole e medie imprese di
produzione artigiana ed industriale, nonchè a
riorganizzare e potenziare la direzione gene~
raJ~edell'artigianato e deUa piccOolaindustria,
le cui attività son'O a'ttualmente limitate a:I~
l'ambito amministrativo~assistenziale, e do~
vrebbero inv€C,eestendersi ad interventi di oo~
rattere economico per agevolare lo sviluppo
t'ecniiCo~produttivo nelle minori imprese ne~
quadro di un piano generale di sviiuppo deUa
produzione ».

GERVASI.

Per lo svolgimento di Una interrogazione urgente.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Domando di p'8.:rlare.

,PiREiSIDENTE. Ne ha faco1<tà.

MaTT, Sott,o<segretario di Stato 'per il te.
soro. Signor Presidente, il Governo è stato aV~
veI'ltito dalla PreS'id'enza del Senato de-!J.',in.
termgazione dei senatori M,ariotti e iNegui, di.
chia'rata urgente,' riguardante l'andament'O de~
mer,cato delle BOorse ,e sp'ecificamente della
Borsa di Roma. Il Ministro del tesorOo,d,i'ret.
tamente interessato, pa-ega di conoedeI'lg1liun
breve lasso di tempo, cioè ,fino a giov,edì della
ventura settimana, per eoncrebare le in dBJgin i
'già in s:vo~glimento, al fine di poter 'ri'S.pondere,
'spedalmente per quanto rigoorda .la seconda
,pBJrtedeH'interrOigaz'Ìone.

NEGRI. DomaThdo di 'P8JrJ'are.

PRESIDENTE. Ne ha fa,c'Oltà.
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NEGRI. Il Governa si avvale evidentemente
della f3icoltà che ,gli è riservata dal ,capoverso
dell'articalo 103 del Reg:oJamenta. Noi noOn
po,ssiama sa.Hevare eeceziani 811'l'ilgu.ard'O.

Mi sia 'però cansentita dI'Osservare che la
sItuazione di anormalità che la nostra intelI
ra:gaz,iane ,tende, in 'certa mi,sura, ad aff'r'On
tare, .per ,chiarirla, dura da mesi e ,grava da
mesi su un settare tantaimportant,e della n'O'
stra vita ecanamica e del nastro melI'cato finan
ziarlO; è quindi per noi veramente mohva di
sor:presa ap.prendere ,che il 'Gaverno noOn SIa
gIà 111 possesso di tutti ,gli ,elementr, scatu

l'enti da ques.ta situaziane an'Ormale, per ,poOter
fornire ,a noi una risposta ,esauriente, 'poich.è
da tanta tempa perdura la ,situazione anzidetta
.che dovrebbe essere preocC'upazione del Ga~
verno contrallare in tutte 1e sue faSI di SVOilgI
menta. Oggi il Governo davrebbe convenire
can nai sull'es,Ì,genza, quanta mai sentita, che
una parol,a chiarificatrice sia detta, quand'O poi
si tenga canto che l due punti della, n.os1Jra in
terrogazione non rl,chiedana .provvedimenti nè
eonos,cenza ,di pr,oV'vedimenti da 'Prendere, ma
chie,dona saltanta che SlJa fatta un esame della
situazione così ,carne OggI si presenta, anche
per quella difesa deI ris'parmio che è compito
,istituzionale e cas'tltuzi,onalle del Gaverno ('
quindi del Mimstra del tes'Ora.

Dopa aver detta questo, nai accediama di
buon ,grada a.lla ri,chiesta del Gaverna di iscri
vere ,per l.a s,eduta di gi'Ovedì la nostra 'inter
rogazione; vogliam'O però c'Onfidare e cred,iamo
di avere il diritt'O di chiedere formalmente che
il 'rÌ'tardo che si chiede di frappOlrre alla ri~
sposta vada a 'benefici'O deH'O c'Om:piutezz,a della
risposba s'tessa che d'Ovrà ess,ere ,p,iename'l1te
esauriente e ,tale da farnire al Parlamento e al
Paese queglI e.le.menti che nai crediam'O siano
opportuni per una esatta 'valutazione della si-
tuazlOne creatasi nell'ambiente di boma.

PRESIDENTE. Se n'On si fann'O ''OSSelrva~
ziani, resta all'Ora stabi1ito ,che nnterroga~
zione dei senat'Ori Negri e Mariot,ti sarà svolta
nella seduta di ,gi'Ovedì pr'Ossima.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo l'a disouss.io-
ne. Ha fac'OJtà di ,parlare l'onorev,ole relatolre.

GUGLIELMONE, relatore. Si,gn'Or Pre,gi
dente, 'On'Orevole Mini,stra, on'OrevoJi colleghi,
la brevità che ha ,caratt8ll"Izzat'a ,la dIS,cussione
sul bilanci 'O,del,l'industr,ia e del c,ommercio, ,pa-
trebbe far pensare che p'O,chi nhevi 'O p'Och,--'
csservazlOlli p'Ossono farsi ,sulla poOlirtica 'gene

l'aIe del G'Overno. n ministro C'Ortese ,pOltrebbt'
pel1CIÒ ave.,re ,a:vuto l'impresswne d,i avere as~
sunto e di mantenere il ,su'O dic.astel1'O in una
dei m.ormenti più fe1lkI, in quant'O, anchE: da
parte dell''Op,pasizione, hen scarse sono state
le ,critIche alla p,'Ol,itira indusbl'ia.le e, da iparte
della malggioranza, quasi nulle le sol,ledtaziollJ
che .normalmente SI rivolgo.n'O in ,queste 'Oc.ca
SlOn'1.

NEGRI. Non ,poOitevan'Oessere :arbbond'anti le
no.stTe crirtiche, c'Osì carne si è svo~ta la dilscus~
SlOne.

GUGLIELMONE, relatore. Lo aW'e.j detta
anche i'Ose lei non nu avesse ,preeedut,'O,; la rll1~
grazia, camunque, della preclsazi'One.

NoOn passo pensare e 'cr,edel'e, però, che le
osserVaZlOl1'l si riducan'O 'a qualche sollecIta
zlOne 'Per la c,altivazwne delle miniere di zoJfo,
a 'qualche ,suggerlment'O ,per la ,co,ltivazlone di
giacimenti petroliferi, ,al rilievi m'OSS,Idal eal-
lega Montagnani reloati'vamente alla produ~
zione dei fertIlizzantI e alle o.sservaz,ioni, per
la verì:tà deHa,gl1ate e proOf,'Onde, fr.utt'O dI una
perf'etta conoscenza della materi'a, che Il cal
leg1a Busoni ha sintetizzat'O ne:Ila sua es:pas>
zi'One sul commercio.

Prendo atto e sanoO c''Onvint'O ,che tutto è do

V'ut'O aUe eocezionalicondizlOni m 'cui si è
svol ta la discusswne e alla searso tem'Po melssoO
a n'Ostra di&posizione. H'O fa'tt'O questa 'oo>nsi~
derazione ,pel1chè n'On V,DiT'reIehe ne,i nostri
animi restasse l'iillipressione che l'a,ttività i.n~
dustrilale merita minore attenzione di quella
dedIcata ad a:lotn settor,i dell',attivi:tà governa
tiva.

Debba però ,oons1tatare che, anche neg.li in
terve'l1ti ehe SI s'On'O avutI, SoOno stati t:r~attah
p'Oco i problemi di fondoO. E,cCQper,chè, di f1l"ante
all'imp'Ort3inz,a del momentoO che attraversia:mo,
di così grand.e interesse .per l'ev'Oluzione dei si..
sterni prod:ut,tivl, io vo-rrei, in .questo breve di
scorso di chiusura, puntualizzare akuni ,aspetti
essenziali del progress'O ec'Onomi,c'O, d,are unoO
ISlguarod'Oai mezzi più idmle,i per determ;i1nrare il
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maggiQlr :sviluiPpo del processo i,ndustriale e ,di
quello della dIstribuzione.

Non ho mOolto da dire SUl problemi SOlne~
vati; anche perchè Il M.inistro IriSlponderà pIÙ
autorevolmente e più diffusamente di meagh
mte'rvenuti. Avrò il piac,ere comunque di ri
spandere a qua1cuna delle os,servazioni del >col~
leghi che sonO' mtervenubi :aHa discussione.

Vorrei :però premettere qu.aJ.lche '.br:eve vall'll'
tazione conduslVa, con J'mtenzione di eJev,a,re
l'intonazione del dIbattito. da una :posIzione
,prettamente ,partioolarishca ,ed esclusivamente
criti,ca v.erso un indirizzo concrebamente 'co
struttivo. VorreI .cioè, a conduswne del dlbat.
hto, mvitare ,gli O'norevol'l colleghi allaconsi~
derazione di talulll criten prog,ram,matl,cl che
s.embrano ,su.scettibili di dare, spedalmen:te al
settoll'e della produzione ,industriale e 'a quello
della distribuzione, uno Sp'Ul1'to dI ripresa ca
pace dI provoc,arne, c,ome è il de.;;iderltO dI tutti,
Il siouro e ,continuo sVIluppo.

Ho detto nella mla .relaz,lOne, e mi permetta
di sottollnea,fIlo, ,che LI prmcipale oloiettivo nel
se,ttare dell'industna e ,del commerclO, e per il
Governo e :p.€IY'Il P,arlamento, consiste in lUna
continua azione d.i ,potenziamento, dI Slolled~
tazione dell'economia InazlOnale, Intesa ,ad ot~
tener,e La ,p,i,ù intensa e la :più pe'requata in
dustria.lizzazione del n()stro P,aese. RItengo
CÌioèche la nostra economIa debba ~ mi pare

una condizione fondamentale ~ sia pur.e len.

tamente ma de.cisamente, trasforma/l'si da eco~
nOIDJa prevalentemente agrioola in econmllla
prevalentemente industriale, financo, direI, se
possIbIle, aUraverso l'industriahzz,azione del
l'agriooltura.

Ci sono del fenomeni ,che sono ohiar'amente
indi,eativi de1la ne,ces.sità ,di se\g'uir,e ,questa di
rez,ione e questa tendenza che, con la .lOor,oevi
,denza e con la loro imp,onenza, attrilbmscono
le carattenstioche dI un vero e prop,rio ,orien
tamento naturale a que1sto indirizzo; e sono,
per citare leprinc,ipali: il continua 'aumento
della popolazione, ehe non può trovare più solo
nelJ.'attivltà ,agricola, ,già ultrasatura, la sod~
disf.azione deUe sue esi,genze di vita; 'Il ,con

tinuo esOododi vere eorrenti demOografiche dalle
campagne versa i eentri urbani; il f.enomeno,

oo'e mi rkord8!va il nnstra Presidente 'Uln mo.

mento fa, delle larghe eccedenze dei prOod()tti
agrkoli, fenomeno nOon's0110ital'i,ano, ma di ogni

P,aese, e ,della lnyo destinazione, in un regim.::
p.aurolsamenteooncorlrenzlal,e, agE 'scambi :nei
mer,c.atl interna:zi,onal:i; la s}lkea,t.a tendenza
delle nostre ,popo[az'1oni, umanamente ,sipielga
bile, a godere del mag:gior 'benesser.e che !pUÒ
esse.re assicurato loro dalll'impje,go delle forze
di lavOlr'O nel settore in.dustria:le, peir s.f1uggire
alla searsa &oddisfaz,Ì'one dei bi,sogmi indiV'1~
duali ,cui, sp<e:c.ieneI,re zone più d~presse, dà
luolgo l'economia wgrkala Iche è elSiPosta, tra
l',altr,o, frequentemente all.le gravi ,con,sHguenze
dell'inclemenza del teIT1jpo e delleine,golarità
stagionali; in.fine la possibi.1i1tà, ogm dìcre
sc.ente, di assi'cu<ra,re in ,agrioo,ltura, proprio ,at.
traverso il progres'sa tec:nÌiCo, 'sempre rp'rodu~
zioni ,con 'sempre mmor impiego di bra,c,cla
umane.

Que.sta tendenza verso l'industria1izzazionl'
coshtuisce quindi un irresi,stibile movimento
naturale che nai dobbiamo se,guire ~ per nOoi

mtendo Governo e Parlamento ~ non c,on sal
tuarie .at1tenzlOni,oome potrebbero. esser quel1e
della dis,cussiOonedi bilanci a ,di leggi speci.ali,
ma coOncontmuità di programma, ,un program.
ma arg,ani,ca e razianale che cl tenga lantani
quanto ,più è possibile da .qua,lsia,silm\Pr1ov~
visazione.

Ritengo che, anche ,senza rioorr,ere ai .si.stemi
dei notI piani pluriennali, carI ad albri Paesi,
non possi~o prescindere da una s'truttura
zione razionale ,che deve ,guidare le fasi im
ziah e successive della ,p.erequata industrializ.
z'azione del Paese. È questo, anorev,oli ,colle.
ghi, un compi,ta ,poderoso al quale sono chia
mati, ,con noi politici, anche l,responsabili de].
l'economia. Mi richiamo a qual,che dato che mi
san permessa di rico.rdare nella relaziane 'che
ho avuta l'onore di sottOoporre alla vostra at~
tenzione. Il r81ggiungimento d~ questo gran~
di,o.soobiettivo invo.lge s,tudi e snluzioni di pro.
blemi molto ,numerosi e quindi difficili anche
ad elencarsi. Sono però tra ques'ti, in :primo
luogO', l'ammodernamento e la raz,iOona.lizz,a.
ZlOne deHe industrie esi/stenti, 'perchè èimpas.
sibile, ormai, se non ,si è 'assis.titi da idonee mi.
sure protettive che sono peraltro in 'c<mtra'p'
pasizi,one cOonla rtendenza ad una libera1izza~
ziane degh s.c.ambi, vincere la competizione sui
mercati interni oome su quelli int,ernazianali,
per i quali occorre disporre di una p'a'rtioolare
efficienza tecnica .e organizzativa 'che, almeno
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per ora, non è certo posseduta dalla :maggio~
ranza ,delle nastre imprese industriali. Baste~
rebbe p,ens,ar,e, e ne ha fatta cenno nella re~
lazione, alla prafaThda rivoluziane che produrrà
nel meccanismo dei cicli ,produttivi l',aui,ama
ziane e alla crescente diffusione di que,sto me
toda nei moderni stabilimenti per renderSi
cant.o dell'importanza che l'adoziane di nuavi
sistemi e ae'ca~gim,enti può avere nei canfronti
delil'efficienza della produzione industriale.

Occorre poi ,che il .sargere di nuO've in>du
strie sia candizi.onata all'esistenza e ,aII'utiIiz
zaziane di favorevoli oondizioni .offerte daUa
disponibilità di materie prime da trasformare
così. c.ome ,alla dispanibilità dell'esit,a delIa pra
duziane nei meroati interni ed in quelli est€IY'i;
così 'come O'ccorre che il SOI1gere di nuove in-
dUSitrie abbi'a come presupposto l'impiego di
modernissimi mezzi di Ila!Vo:me la razionaliz~
zazione degli ordinamenti 'produttivi. Questi
moderni sistemi sono mezzi di piena effici-enza
strumentale senza i quaIi sarebbe inutile e pe~
ricoloso orientare l'economia italiaTha verso la
industrializzazione.

Mi vi è ancora ~ onarevole Busoni, ribadi
sco i miei 'canvincinllenti ~ 'un'altra oondizione
che deve ne,cessari'amente essere tenuta in
grande evidenza nel nostro Paese pelr'ch'è si
po:ssa n~alizzare la piena industrializzazione e
cioè la cao,perazione e il coordinamentO' tra l'at
tività del1a privata iniziativa e quella dello
Stato.

Presideuzf1, del Vice Pr- sideute EO

(Segue GUGLIE.LMONE, relatore). Ho già
espresso neIIa mia relazione il parere deIIa
Commissione nei Ir'iguardi della dibattuta q:ue
stione dei ,limiti impostI dall'intervento dello
Stato neI campa economioo .alla lilberlà della
privata iniziativa e ringrazio il collega Bus,onl
che ha ricordato la mia impostazione e Òoè
che, anche in base alle norme 'cas,tituzionaE,
il principio dell'intervento 'pubbJico nel eampc
e.conomica trova piena cittadinanz,a nel nO'stro
oroinamento ,gimidico. Ho anche rÌconosci'uto
che esso deve essere oontenuto entr,o ra'gio'ne~
voli confini e cioè si deve a.ttuare in tutti i easi
in cui detto intervento possa determinare be
nefid e vantaggi di O'rdine 'sociale, all'infuori

però di qualsIasi attribuziane di posizi.oni pri-
vilegiate e mO'no.polistkhe a favore dell'im
presa pubblica; .salvo l'unica ec,cezione, che
espressamente la Gostituzi,one ammette aU'alr
ticolo 4~, giustificata dal1e esigenze di tutela
degIi interessi della .collettività nazionale, la
cui rpreminenza è ,ovvia nei confronti degli in
teressi ,privati. Del resto il collega B:usoni mi
ha ailla,rgato il cuore quando, nella sua ben c,on
gegnata opposizione ai miei concetti, ha detto
che nO'n erav,amo plr'onti, 'per avere un pes,ante
e costosa organilsmo statale, se ho eapirEobene,
a promuovere determinate attività produttive
e distributive nel nostro Paese...

BUlSON!. Prima di me 1.0ha detto, .con al~
tre parole, la Confeder,azione generale italiana
del lavoro.

GUGLIELMOrNE, relatore. Qui non POISSO
ris,pondere alla Confederazione g,enerale ita~
liana del lavolro: 1.0 farei molto !Volentieri...

BUSONI. Si tratta di un .organismo molto
impO'rtante!

GUGLIELMONE, relatore, Non e'è dubbio,
e non 'c'è dubbio altresì che sono Hew che sia
stata la sua arutoreva1e voce ad interrpretare
la voce deIIa Gonfederazi{me italiana del lavor,')
in quest' Aula. 'Del resto, qui sta propria i~ nor
ciolo di tutte le nostr'e di,sC'ussioni, ,carO'collHga
Busoni: e Iproichè nel ,nostro Paes,e esiste un:~
libertà di opi,nioni tutela'~a in tutti i modi, mi
consenta di non essere della S'ua opiniO'ne. E.l
io n.on ausrpicÙ'che urn gi orno tutti .dobbiamo
essere della sua opinione: sar,ebbe verament0
ungrran brutto giorno! (Commenti). Lei in
vece augur,a questo! Vede come siamo lO'ntani!

DE LUCA CARLO. Lui è mono'colore, men
tre il senatore Guglielmone è diseorde!

GUGLIELMONE, relatore. ggli è pe'r il ma
nocolore in fatto di opinioni 3conomi,che; vo
,glia però precisare meglio quali dovrebbero es-

sere .a mio prarerre ~ e vi prego di oonceiderml
un po' di attenzione ~ i termini di coesistenza
,e di ,cooperazione dell'iniziatÌ'vapubb1ica e di

quella privata. Ritengo che si debba parlare
di queste oose; palrliamone, non ,ahbi,alIII,o ti~
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more di dire la nostra O'pinione, chiaramente,
perchè daI contrasto delle opinioni nascon.o,
in un regime democratico, le migliori ,conce~
zioni e i mi,gliori indirizzi.

Il problema deve essere considerato i'n una
visione .s'Uperi,ore, s.oplrabtutto in 'una vi,sione
nazionale, e non in una visione partkolari"
stka, quale potrebbe essere quella della Confe
derazione generale del lavoro. E la sua sOtlu.
zione penso .che si sootanzi in 'Una benintesa
cotllab.o,razione fra :pubbli,oo potere e da,ssi im.
prenditoriali, ;per ottenere che il C'ontrrihUJt'O
della privata i,niziativa ~ che io 'ritengo in
di.s,pensabile, essenziale ed insostituibi1e ~

non siaa'utonomo e s,legato, ma si 'lnseri.s'ca, at
traverso un op;po'rtuno coo~dinamento, nell'am
pio quadro della .wsiddetta str'Umenta;done di
,base, alla 'cui costituziO'ne attendono lo Stato e
gli enti pubblici, 'per inte,grar:ne e Irenderne
operanti oglisvilu,ppi nel campo della produ~
ZI.one.

È quest.o, onorevoli ,cO'l1e,ghi, 1'0'rienbamenrto
dei più iUumi'llati alti diri1gfmti nel ,campo im
,prenditoriale, e c'red,o anche di m.olti tra i più
sag,ad esponenti 'politki. Come ,come è ,stato
afllermato nel Convegno di a1cuni mesi 0'1'sono
promo,sso da 'Un'importante Istituzi.one inrterr
nazionale ,per il progresso e.c.onomi00 e .socia.le,
Convegno che si è svolto con la partecipa'zione
anche di eminenti personalità politiche, l'effi
cienza dell'am.ministrazion€ dello Stato neHe
attività 'econ.omi,che 'e l'efficienza deH'iniziativa
privata c.ostituiscono i p'resu:pposti essenzi,ali
del divenire ecO'nomÌ<co e sociale. .Queste due
effiÒenze devono oO'op,erare armonicamente:
enti ed olrga,nismi pubbHci, O'I'iganizzazioni ed
aziende p rÌivat e devono esercitare, .oO'llH re
ciproDo ris'petto ,deUe 10'1'0attribuzi.oni ~ .cito
":es1ma.1men;bedalla mozione ,c.onclusiva di quel
Convegno ~ un'azione concorde per siVilup'
pare il lavoro, ,la ,produzione e per ,elevare
quanto più 'rapidamente possibile il Evello di
vita delle popo}arzioni. ,Qu'esto pirindpkl della
oooperazi,one e del coordinamento tra attività
privata ed attiv,ità 'P'u!bblka vale non soltanto
per ogni singola economia nazi,onalle, ma anche
per le prospettiiVe dell',auspieata unificazione
eur.opea.

È un vasto orizz.onbechepe'rò può diiVentare
real1;à, e soprattutto :può avvilars,i 'a diventare
.str'UInooto di hene.ssere , solo che si ,oorr1jpren..

dano questi ,concetti fondamentali. Sono 'oon ~

eetti che d.ovrebbera sem;pl'e più affermarcsi:
l'iniziativa 'purblica e l'i'nizia1tiva :p,rivat'a noOn
devono c.onsidel'larsi reci'procamente c,orne forze
antitetkhe e cancorrenti, ma ,come ellementi
determinanti d.el proglI'essa ec.onomica nel no~

stl'O Paese che tra'g'lgano dalla forz'a inte~gra
trice de.Wuno nei confronti dell'alt.ro essenziali
fatt.ori di pO'tenza.

Per ottenere gUBsta risultato, ,Qoccorre l'i,celr
care forme sempre più effiCl8Jcidic.oHegamenta
tra l'iniziativa ,pri'vata ed iniziati'Va pubblica
e soprattutto indicazioni e regole di ,attribu
zioni rispettive che tengano, in primo 1ooga,
,conto degli obiettivi comuni a ,cui le <due atti
vItà sono olr'g'lamcamente dirette. Infatti ci SOJlD
de'gli ohiettivI ,comuni e non è ver.o ,che si'aJnQ
sempre costantemente in antitesi queste due
atti vi tà.

Per raig1gi.urugere tal,e risultato, .bisogna an
zitutto che l'azione puhblic.a pensi a valoriz,
:l)are ill p,iù possibile l'elemento uomo., che dal

'continuo pfiO:gressa t.ecni,co deve aequist1are
maggiore e miglioI'ie efficienza. Elc,co Iperohè
l'azione 'pulbblica deve ,preoccup:ami ,in 'srbretta
::ol1aborazi,one con ,gli oper.atori economid p.r,i~
vati ~ e qui sper.o di slenti:rrvi tubti d'a,ccardta,
.onorevoli ,colleghi ~ di dare l'a massima cura
alla educaziane teenico"professi.onale dei gia
vani. ìL'azione ,pubblica dev,e a;nche a,ttuare il
,c:onsolidamento e ,].0.svÌltUiPPodelle strutture di
carattere 'generrale e particolare Iper il 'più, utile
impiego deUe nl!.ov,e forze di lavoro 'prepiaJrate
dall'istruzione professianale; deve setg'uire ca.
f,'tantemente una p.olitica generale di equilibrio.
finanziario, di stabilità economic'a 'e di inc,ora'g'
giament.o ana formazione del risparmio ed 'al
l'affluss.o di capi,tale ,est.ero, in mado da 'assi,
curalrle una suffkiel1te,cont~nua disponibiJità
dei mezzi ocoo'rrenti ,per 'finanziare 1.0sviluppo
industriale e q'uel:lo deUa di'stribuzione. E tutto
questo in conromitanza eon ,l"azione deLle forze
del sett,ore ereditizio, teso ad intensifical'le O'gni
sf.orza per aiutare più efficacemente l'O svi
IUIPPo prroduttivo e distriibuti'Vo.

N eilla svolgimento di questa azione salr'à 'con,
v'eniente che ,gli organismi ,p'uibblici si servano.
,superando diffidenze ed ingiustifi,eate avver
sioni, della esperienza e della particO'lal'e 'spe
cializz'azione dei quadri deUa industria 'pri
vata i cosÌcoQ:ne 'avvi,ene nei più progred.iti
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Paesi stran~eri, che, in una ipar.ala, 'ana rigida
sepialraziane 'tra ,pUlbblici,poteri e direz,iane im,
prendi.torÌ'a.le, si sostituisca una stretta e reale
reciproca eaLlaba:razione.

Ha 'Voluto chiariIle il mia pensiero e spero
che queste parole, ,ohe vOiglianaessere anehe di
di.stensione in uUlatroppa lunlga situazione di
anta,goiJ1isma, nan sempre giustificata, <trovi ne,i
v,astri animi un"eoo favOlrevol,e; è la strada
buona per il pl'ogr:esso del nostroOPaese.

A questo punto vorrei ancora faI'ie un ri~
chiamo, e sarà 'brevissimo, ad uno dei eapi.
saldi della immanente rivoluzione e,OO'nomico
sociale che è conseguenza di una grande ,con
quista 'tecnica. Anche 11diJbattita che si è ,svoJto
la settimana scorsa alla Assemblea nazionale
fir8lncese ed il voto di ieri ehe ne era laoan
elusIOne, affrona l'accasione di ritarnar'e su uno
dei ,problemi a cui ho fatto cenno nella mia ,re,
,1azione; il :pJ:'1oblemadetla a'pphcazione indu.
striale delle eneJ:'1gianucleare.

Apriamo lo sguardo s'u questa via dell'av-
v.enire. Vorre,i, a tal 'plroposito, onorevole Mini~
s,tra, ricorda,re al Governo che esiste una no.
stra mozione ~ dico nostra perchè ne san{1

un fi1rma'tario ~ ehe ha inrvitwto H Governo a
discutere il plrohlema della nastra adesiane al
pool atomicoO.Credo, onorevole Ministro, che
il Gov'erno dovrebbe dirci ,quando ritiene che
questo dibattito, in cui non vorreI ,che ancara
una volta fossimo gli ultimi in Europa, 'pos,sa
svologersi.

Comunque, ritorna.ndo alla dIScussione che
si è svolta a Pruri,gi, è opportuno ricoroar,e che,
dalla discussione molto interessante, è ancora
una volta risultato, e molto chiaramente, ,che
l'enel'gia nucleare dovrà oostituire nei pros
simi anni un ,elemento essenziale per risaI
vere il problema del «deficit» energetka na~
zi'Onale ed e'uropeo. E mi è 'piaciuto, e iVo,rrei
sottolinear'8 una frase del ,si'gnar :Mollet, nelJa
quale ho ric.onosciuto il nostro Presidente 'eu.
ropeistache ha detto: «La via den'indipen~
denza della Francia si trova nellacoOstituzione
dell'Unione Europea ». Credo che questo ,sia
'Un conoetto che tutti possiamo sottoscrivere,
ma dalla stessa diseussione ,di Otltralpe è rislul~
'tato evidente che, per la svi'lup.p,a dell'inl(}lu
stlr'Ìa nucleare nell'Europa occidentale è indi
spensaJbHe la collaboraz,ione tra azione delJo
'Stato e iniziartiva ,privata sul piano nazionale,

tra i vari Gorverrii, nOrnchèfra le imprese pri.
V'ate nazionali sul piano internazionale

'l'utto 'questo 'prova, anCoOra'Una rvo~ta, qU8ln~
to sia ormai indis-pens.aJbile ,ed ul'lgente per il
nostra P.aese uscill'e dan'immobilisma ~ ono.

revole Ba,rdeIlini c.on'Coordocan il s'Ua concet.
to ~che lo hloeca da troppa ,tempo. pl'larpriO'
ne.l settore nucleare. Ora, la :p'remessa ad o,gni
e qualsiasi nostra iniziativa c'Ùncr,eta, sia 'Sul
piana internazianale che nazionale, è l'arppro~
vazione di una ,chiara e Pll'leeisalegislaz,ione nru~
cleare. Mi scusi,n.o gli onoreV'ali colleghi di
essere così tediosamente insistente' su questa
concetto. Malgrado varie iniziative e ripetute
e insistenti premure, il Governo ~ rv'edete ,che
assumo una posizione di henevala sallecita.
zione ~ 11 Governo, dioe'V,O', onorevale Mini.

stro, non ha an,cara presentata un .suo 'pro..
getto. L'ono1revoleSottasegretario 1.0averva 'PrO'.
messo a nome del Gaverno molt,i mes,i fa; i
progetti di legge d'iniziativa senatoriate, tra
cui quella ehe reca come ,prima ,finnatario il

'callega MantaJgnani, non sono stati mai pre,si
in esame dal,la nostra Commissione, appunto
per attendere il progetto govel"natirvo.

Ora si vuole attribu:Ìlre il 'rital'ld,o prop,rio
ad un conflitto, onorevole Busoni, tra la ten.
denza statalizzatrice e quella più favo.re'VoJead
una larga arttività dell',iniziativa privata, dram
matizzando, CoOmesogliono far,e 'giornali e 'gior~
nali.sti, g.al'lbate e contenute discussiOlni, o iln~
terpretanda 'es'P'res'siani un po' aippe1santi:te,che
possono es'sere state fartte in va,rdo 'sensO'.VOlI'
rei affermare in questa sede che il contrasto
noOn,può esse,re, nO'n è, nè determinante n'è so.
stanziale; bas.ta riferirsi a quanto .è 'emer,so
da recenti discussioni ,che sono avvenute in
sva'riate sedi.

Nessuna ,cantesta i,l diritto, anzi il doV'ere
dello Stata, di contro.llare e di di,scipHnalre la
produzione, la ,coOnservazione, la v,enJdita, J'af
fitta dei materiali nucleari sDedali, cioè di
quei materiali quale l'uranio 'arriochito e i,l
plutonia che .possono. anche essere utilizz'ati
come esplosivi. NesS'unocontesta, aJmenoO io
credo, il diritta, direi il davere, della Stato
di assumer,e l'onere della preparazione -dei tee.
nici e dei rioer,catari, dotando. il P.aese deN'ai.
trezzatura sdentifi,ca a ciò nece.ssarÌ'a. Pa'ri-
menti tutti sianlO concordi ne,l rÌ>Conoscereche
loOStato deve cantrollrur:e il'a'p'p1i.eazione diei ra.
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dioisotopi al ::finedi proteg1g€re 'gli utenti daUe
radiazioni cioè, ai fini della lQir:o:sicurezzasa.
nitaria. Ma io credo che 'nessuno ,()he nlOnsia

fuorviato da ,considerazioni nO'n strettamente
lOig1g1ettive.'può contesta're che solo se l'azione
deHo Stato andrà 'congiunta inteHi'g€ntemente
ai mezzi finanzi<ari, allo slancio, allo spirito.
di i'ntrapiresa dlelle aziende ,private, ,S'arà pO'S'
sihile dotare H nostro Paese, nel ,giro di pochi
anni, deUe centrali nudeoe:lelttriche necessarie
e s:arà po.ssitbile realizzar'e, con 'Q'uesto 'COIn
nubio fecondo tutte le altre alpp1icaziQini pa
.cifiche deH'ene!'\gia nucleare, ,fino 3id arl'liV3ire
alla costruzione di navi mercantili a ,pmpuJ
sione nucleare.

Ora lo Stato, anche se volesse aUribuirsi
tutti i ,compiti e l,e realizzazioni, non avrebbe
,probabilmente, nel nostro regime, i mezzi ma~
teria1i per assolverli. Anche in questlO settlOre
di più grande aVlV'eni.retecni00 e 'pl'lOiduttivo,
vale quelllOche ho illustrato prima, cioè la ne~
cessità della collaborazione intelli,gente e ar~
manica fra enti pubblici e iniziativa !privata,
che noi affermiamo, anche in questo settore,
possibile e realiz'zabile.

Da questa tribuna vorrei ;poter rivol'gere a
tutti i resplOnsalbi1i e della pO'litica e dell'eco
normia un 'inv,irbo: la,sdamlO da parte le que
stioni talvolta bizantine dei confini tl'lOPPIO,cia.

lilbrati fra azione pubblica e 'privata, fra pl'ii
vata ,iniziativa e stato; 'usciamo dall perIcoloso
immobilismo in ,cui viv,iamo; uniamo gli sforzi
per far sì che nel ,settore nucleare l'Itailia non
resti 'prlO'prioall'ultimo ,po.Bto,vuoi nella le~g1Ì
slazione, vuoi nella coJ.lalbOorazionein1Jernazio~
naIe, vuoi infine nelle pratiche aUuazionÌ.

Onorevoli colleghi, io vor!'\ei 1imita!'\e a questi
due punti, che spelro ,restino impressi in VIOl
e che sus.citino sentimenti ,per lo meno di at~
ibivi:smo ,nel senso ind.kato, ,le mile considera
zioni 00nclusive

Non ho molto .da rispondere, ripeto, ai col~
leghi che sona intervenuti. 'Devo ringrazia,re
il senatore BardelHni ,che mi ha .pore'ceduto in
questo pungO'lo verso luna ra'pida ,1egislaziO'ne,
e un 'rapido pronta interesse di tutti per la
energia nudeare, anche se non ,POiS'SOsotto
scdvere quel raffrlOnto fra l'importazi<me dei
giocatori e l'e8portazione degli scienziati, le
qual,i avvefii~ono su c3impi nettam~nte diversi,

raffI1onto tOhe può valere come hattuta 'P0'l'e~
mica.

.
AWonolrevole Gappel1ini nlOn hO' nu.I:la da

dire, tanto più che non è in Aula...

CAPPE.LLINL Sì, ,sì, ci sono.

GUGLIE.LMONE, relatore. Mi fa pi3lcere.
peI1chè, siceome sono .stato rkhiamato da lei
"per esse~8 andato fuori dall seminato lOicc;upa;n-
domi di ,cinema, ho eercato di dp,arare.

Ai colleghi PallaSltrel1i e Mastrosimo'll!e nlOn
ho ,che ,da fO'rmulalre l'augurio ehe V1engano
presi in henev,ola ,considerazi01ne i 10'1'\0invi,tì
per il ,potenziamento delle zone che s,tannlOloro
a ,CUODe.

E vengo al,clOHegaMontalgnani, il quale ci ha
ripetuto una sua impostazi0'ne polemka che
clOnoscevamo Igià, ma Ich,e, .se mi con'sente ill
selll'atO'l'eMontagnani, anche S'e è stata moJto
,doviziosa di partkola.ri, non ci ha detto J'.es
senziaJ.e. In altri >bermini, po:ichè io slono l'uo~
ma del 2 più 2 fan quattro, seclOndo:me sareb~
be stata moltlO piùeffic.ace quakhe con.sideTa
zione ,sulle malefatte dei monopoli per i ferti~
lizzanti, se si fosse basata su questa sempJoke
,c,omparazione:i fertilizzanti costano. ,aLl'este
ro tot, ed in Italia tot. Oonsidera;ndo infatti che
in Italia nQn c'è 'Protezione dogan:aJe per i
fertilizz,anti, dovremo arguire ,che anche ,Pae-
si a noi vdcini, eon la massima 1ihertà di im
portazione, non ,prodUiclOnoe siOiprattutto non
vendono a prezzi diversi da quem ai q:uali si
vende ,in ItaJia,. Ora, nOon.sase in tutti questi
Paesi esi'sta quella siltuazilOnedi monopolio de
nunciato dal 'clOl1legaMont3ig'nani, ma 'a me
pare dhe prima di accusare il C.I.P. di .così
crassa incapacità, Isi dov,eva faDe questlO 'con-
fronto. ,che, 'a parer mio, lsarebl}e stata enorme--
mente più efficace di 'butte le considerazioni
percentu3ll,i, nelle quali non era f3iciIe, special
mente a noi indotti, di se'guire il ,wn~~ga Mon-
talgna:nÌ, sorprattutto quando si paTIla di com
ponenti djc;osti.

MONTAGNANL Jin Italia incide il 'plrl8ZZ0
de.i ,trasporti.

GUGLIE-LMONE, relatore. Siamo. indotti,
ma non :fino al punto di credere che il tra~
sporto possa i:p.fluir:ein questo modo,
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Vorrei ailwora dire che, quando si Iparla. di
utile e di percentuali, \bisogna rappOlr'ta're delle
cifre che siano comparabili.

Al ,collega Busoni, Ipiutbo.sto, vorrei s'empIi
c'emente dire che mi ha OOlPIt.Ouna s'ua os.
servazione, doè quella 'coO'llJc'ernentela ,stato di
scarso patere d'acquista in cui ,si dilbatte una
parte notevole deila nostra po;polaz.ione. È un
rul1gomento .ehe anche io. ha giàt'ralttato; ho
precIsato altre valte <qui che nel nos'tro Paese
esistono da 16 a 18 milioni dI sottoconsuma-
to,ri, 'e poichè non ho la competenza specifi~
ca ~ mi s.C'userà il ,collega Busoni, ma d'rultra
parte OO'll,più autorevoLmente risponderà Il
Ministro ~ mi lImiterò ad esprimere un .au-
gurio, rialla:ociandomi a quello ,che dioevo M.
l'inizio: voglia il delo e lo Irendano possibile i
nostri sforzi congiuifiiti che l'l pote,l'e d',ruoqui
sto degli Italiani .crescacan l'mdustrializza.
zione ,del Paese, ,che ,i 16 miliol1l di satto:consu
matori, che sono Ipurtroppo. concentrati in
massima parte ill,elSud e nelle isole, poss,ano
mIgliorare sensibIlmente la !loro wndizi,ane.
Anche da dò, 'senatore Busoni, il .commeroio
evidentemente po.trà trarre un beneficio. note~
vol,e.

Onorevoli oOlUeghi, spero ,di non aV'ervi Ite.
diato trop,po. La !brevItà della dis,cussione del
bIlalncio dell'ind'ustria e del ,comIT1,8.l1c,Ìoe can
essa del,]a politica italiana nel camPo deUa .p.ro~
duzione 'e in queLlo della distribuzio.ne, non
vuoI si\ginifi'care ,che la 'nostra Assemblea an
nette una minore Importanza .a questa Ibranca
dell'attivItà ,gavernativa di quella che attiri
buisce a.d avtri settori, in cui l'atti'vità svolta
si ramifica. In tutti noi è invece !ben preslente
che una adeguata e coerente politka ind ustria
le e cammerciaile ,costituis,ce la base delJa pro
sperità nazianale, la ,premessa Ill'sostiltuiblle
per la dilatazione del reddito, la piena aocu
pazione e, 'in termini attuali, del successa del
piana Vanani.

Arbbiamo parlrubo relativamente ,poco in que
sta sede, onOlr18vo1ieolleghi: propaniamo ~ se
la proponga ognuno di noi ~ di agire, in
compensa, molto di più; dasc'Una di noi, nel
propriO' ambito di possibilità e di responsa;bi~
lità, si'a nei nostri collegi, come in campo pa~
zionale; Ipropaniamoci di trasformarci in fau
tori volitivi e ,oostanti di una sempre :maggiore
produzione, in un clima di serenità e di cona~

horazione tra tutti i fattori dell'attività 'eco.
nomka, in 'una ,sforzO' tenace per 'Un diffus.o,
crescente Ibenessere ,per :butti ,gli itaEani. (Vivi
applaus'i dal cle'lntro. Mo.lte congratulazioni).

P1RESIDENTE. Rinvi,,:) Ì<l seguitO' della di
scussione ad aJtra ~seduta.

Presentazione di disegno di legge.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
forest,e. Ho l'onore di presentare .all Senato il
seguente diselgno di leg1ge:

« Disposizioni per iJ migliO'ramento ed il l'i-
sa;namento delpatr:imonio zootecrrko» (1598),

PRESIDENTE. Do atto all'O'nmevole Milll~
stro dell'agricoltura e delle foreste della pre'"
sentazio.JlJe del predetto dis'8lgno di Il,egge che
salrà sta;mpata, d.is,tribuito ed assegilla,to .alla
Commis,s,ione cO'mpetente.

Annunzio di interrogazione.

PRESI,DENTE. Si dia lettura deliLa inter-
rogazione ,c,onrichiesta di ris.posta s,crittaper.
venuta alla Fres,idenza.

RUSSO LUIIGI, Segretario:

Al Ministro. dei lavori pubblici ed al Prt!~
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa
del Mezzogiarno, per canoscere quali ragiani
impediscono il proseguimento dei lavori per
la diga di Monticchio nella media Valle del
fiume Agri, diga che oltre aHa funzione di ba~
cino acquifero ,e di irrigazione, sarebbe utile
all'occupazione lavorati v,a delle ,popolazioni del-
la zona, specie di quella di Santar,cangelo, Alia~
no, Sti,gUana e Miss,anelIo (2256).

MASTROSIMONE.
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PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 13 luglio
alle ore 10,30, con il seguente ordine del giorno:

I. ISewuito
~ daHa discussione dei disegni di

legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dal P luglio 1956
al 30 giugno 1957 (1539) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Istituzione, presso la Cassa di risparmio
delle provincie lombardè, con sede in Milano,
di una Sezione di credito per il finanziamento

di' opere pubbliche e di impianti di pubblica
utilità (961).

3. Stato di previsione della spesa del Mi~.
nistero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal P luglio 1956 al 30
giugno 1957 (1573) (Approvato dalla Car
rnera dei deputati).

4. CAPORALI .e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità Plubb1ica (67).

II. Discussione dei dise.gni di legge:

1. Disposizioni sulla vroduzione ed il com~
mercio delle sootanz€' medicinàIi e dei pre~
sidi medico~chirurgid (324).

2. Ordinamento e ,attribuzioni del Consi~
glio nazionale deWeconomia e del lavoro
(922) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

3. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche pressa
Regioni ed Enti locali (141).

4. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

5. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle lIste cosidette dell'OVRA (810~
U1"genza).

6. SALOMONE.~ Abrogazione dell'articolo
3 della legge 10 agosto 1941, n. 940, 'rela~
tiv.a .al finanziamento dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifici di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal
terremotO' del 28 dicembre 1908 (1225).

7. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edIli e affini (1379).

La seduta è tolta aUe ore 20,05.

Dott ALBERTO ALRERTI

VlCe Duettore dell'UfficIO del Resocontl




